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SMASCHERARE TU TTE LE FALSITÀ' A N TIDEM O CRATICHE E DEMAGOGICHE DELLA STAMPA PADRONALE

Sydney: un momento del discorso dell’on. Pajetta nel 
corso del suo incontro con la comunità italiana.

. ~ (Foto ISMAIL)

Disoccupazione: 
un comunicato 

della FILEF
Il Comitato FILEF di Mel­

bourne e Sydney si è riu­
nito d'urgenza per discutere 
gli ultim i attacchi scatenati 
dal governo liberale contro

The FILEF Executive 
met to discuss thè attack 
by thè Federai Govern­
ment on unemployed peo- 
ple. The following state­
ment ivas issued :—

“ We strongly condemn 
thè attitude ot thè Gov­
ernment on thè unemploy­
ed being made thè scape- 
goats by thè Government. 
We as a ' migrant workers 
organisation, who work 
among thè migrant, con­
demn this attack. We 
know hundreds of people 
who sincerely want to 
work, but, due to thè pre- 
sent economie situation 
cannot get a job. We con­
demn thè way thè Gov­
ernment, and in particular 
thè Minister responsible 
for Labour, has already 
intim idated those unem­
ployed, who cannot find 
jobs and have therefore 
been forced to register 
as unemployed.

We would like to ask 
thè M inister responsible 
for this attack, what thè 
government is qoing to do 
with thè rent they (thè 
unemployed) stili have to 
pay, thè hire purchase, to 
which they have a corn- 
mittment, and thè well 
being of their children and 
thè whole family? It is 
bad enough for people, 
especially migrants, who 
cannot understand English 
too well, to be humiliated 
by filling  torms, and hav- 
ing questions asked to 
them as it  they were 
theives and so-called 
'bludgers'. But, it is a ter- 
rib le thing when thè Mi­
nister and thè Govern­
ment humiliate these peo­
ple turther by calling  
them ‘bludgers’. We stron­
gly condemn thè intim ida- 
tion by thè Government, 
and ask thè M inister to 
reconsider thè attitude 
towards thè unemployed” .

The FILEF Committee 
24-3-1976.

i lavoratori disoccupati, e 
specialmente le nuove clau­
sole che negano le prime 
sei settimane di disoccupa­
zione ad un lavoratore che 
si sia licenziato, e che co­
stringono professionisti e o- 
perai specializzati ad accet­
tare un lavoro qualunque do­
po un periodo massimo di 
sei settimane di disoccupa­
zione.

A l termine della riunione, 
il Comitato FILEF ha emes­
so il seguente comunicato:

‘ Condanniamo duramente 
le misure prese dal gover­
no liberale nei confronti dei 
disoccupati, ai quali viene 
ad essere addossata la par­
te di caprio espiatorio della 
politica di restrizioni messa 
in pratica dal governo.

Noi conosciamo continaia 
di lavoratori sinceramente 
disposti a lavorare, ma che, 
a causa dell'attuale situazio­
ne economica, non possono 
trovare lavoro.

Noi condanniamo il modo 
in cui il governo, e special­
mente il ministro del lavo­
ro, ha intimidito e intimidi­
sce i lavoratori che, non po­
tendo trovare un lavoro, so­
no costretti ad iscriversi nel­
le liste di disoccupazione.

Chiediamo al ministro re­
sponsabile di questo attac­
co, che cosa il governo pen­
sa di fare per permettere a 
questi disoccupati di poter 
continuare a pagare l’affitto 
e le rate dovute, e di poter 
provvedere al benessere dei 
loro tigli e delle loro fami­
glie.

E’ già abbastanza umilian­
te per i lavoratori, e per i 
lavoratori immigrati in par­
ticolare, che non conoscono 
molto bene l’inglese, dover 
compilare moduli e dover ri­
spondere a continue doman­
de, come se fossero dei la­
dri; ma è addirittura scanda­
loso che questi lavoratori 
siano chiamati “fannulloni” 
dal ministro e dal governo.

Noi condanniamo dura­
mente queste intimidazioni 
messe in atto dal governo, e 
chiediamo al ministro di ri­
considerare il suo atteggia­
mento verso i lavoratori di­
soccupati” .

Il Comitato FILEF, 
24-3-1976.

Disinformazione e confusione 
nella campagna contro i C.C.
Lo " protesta"  contro i progetti di legge per i Comitati Consolari ignora 
chi sono sempre stati i sostenitori dei diritti di tutti gli emigrati e quindi 

anche dei naturalizzati —  L'onesto atteggiamento della FILEF

Continua, da parte del 
giornale italiano di Melbour­
ne “Il Globo”, la campagna 
contro i progetti di legge per 
la costituzione dei Comitati 
Consolari, campagna che è 
già stata definita falsa e pro­
vocatoria perchè tale è. Con­
fermiamo che si tratta di 
una campagna la quale ten­
de a mantenere lo stato at­
tuale che esclude da ogni 
consultazione la grande 
massa degli immigrati italia­
ni, siano essi naturalizzati o 
meno.

I promotori della campa­
gna infatti tendono a dimen- 

^ u r e  e a far dimenticare 
nessuno ha protestato 

—  perchè era lo stesso grup­
petto di notabili a decide­
re —  quando si dovevano 
nominare i rappresentanti 
australiani nel Comitato 
Consultivo per gli Italiani al­
l’Estero, che devono essere 
cittadini italiani. La protesta 
rabbiosa venne solo quando 
si trattò di nominarne un ter­
zo e la nomina di questo 
sfuggì loro di mano. La cam­
pagna tende anche a dimen­
ticare e a far dimenticare 
che quando si trattò di allar­
gare la partecipazione alla 
Conferenza Nazionale della 
Emigrazione anche a dele­
gati che non avevano più la 
cittadinanza italiana sono 
stati la FILEF e i comunisti 
a battersi, e vincere, otte­
nendo che venissero invitati 
anche immigrati naturalizzati 
i cui nomi è inutile fare per­
chè tutti conoscono.

• .a campagna così come 
condotta è falsa, provo­
catoria e anti-italiana perchè 

tende a fare di tutt'erba un 
fascio senza tener conto 
dello svolgersi dei fatti in 
Italia e del reale contributo 
che le singole forze danno 
alla soluzione democratica 
dei problemi.

Conclusa 
la visita 
dell'onorevole 
Pajetta

Lunedi, 22 marzo, si è 
conclusa la visita de ll’ono­
revole Giuliano .Paletta in 
Australia. A ll'a tto della par­
tenza egli ha rilasciato una 
intervista ad un redattore 
della Access Radio nella 
quale ha sostanzialmente 
confermato le dichiarazioni 
rilasciate al nostro giornale 
una settimana prima a pro­
posito degli scopi del suo 
viaggio in Australia e dei ri­
sultati ottenuti. Il giorno pre­
cedente, domenica 21 mar­
zo, Paletta ha avuto un u lti­
mo incontro con un gruppo 
di dirigenti di Unioni del Vie-
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toria. Erano presenti, oltre ai 
due deputati laburisti dello 
Stato del Victoria, Jack Gi- 
nifer, ministro ombra per gli 
affari etnici e Jim Sim- 
monds, ministro ombra del 
lavoro, e oltre a Bob Hogg, 
membro de ll’esecutivo stata­
le deH’ALP, e a Bernie Taft, 
segretario statale del CPA, 
anche i seguenti dirigenti 
sindacali:

Jim Roulston, presidente 
statale dell'Amalgamated Me­
tal Workers Union, nonché 
vicepresidente federale del- 
l ’ACTU e vicepresidente 
statale de ll’ALP; John Half- 
penny, segretario statale 
de ll’ Amalgamated M e t a l  
Workers Union; Ted Forbes, 
vicesegretario statale della 
Miscellaneous Workers U- 
nion; Jim Frazer, segretario 
statale de ll’Australian Rail- 
ways Union; Wally Curran, 
segretario statale dell'Aus- 
tralasian Meat Industry Em- 
ployees Union; George Craw- 
ford, segretario statale del­
la Plumbers and Gasfitters 
Employees Union; Joe God-

cena offerta da un gruppo di 
deputati e senatori fra cui 
Tom Uren, M.P. del N.S.W., 
Gordon Bryant, Jim Cairns e 
Moss Cass, MM.PP. del V ic­
toria e i senatori Gietzelt del 
N.S.W., Wheeldon, Mclntosh 
e Ruth Coleman del W.A., 
Keeffe del Queensland e 
O’Byrne, ex presidente del 
Senato della Tasmania, non­
ché Ken Fry, M.P. per Can­
berra. I problemi degli emi­
grati e la necessità di una 
diversa considerazione del 
contributo che i lavoratori 
immigrati possono dare ad 
un reale avanzamento in 
senso democratico, oltreché 
di sicurezza e di benessere, 
della società australiana so­
no stati al centro di tutti i 
colloqui.

Con Ted Innes, M.P. per 
il V ictoria e ministro ombra 
federale per gli affari etnici, 
Pajetta ha ayuto un lungo 
colloquio a Melbourne. Argo­
mento principale la ricerca 
dei modi di superare le d if­
fico ltà  date dalla diversità 
dei sistemi g iurid ici italiano

Sydney: uno scorcio della riunione pubblica organizzata dalla FILEF per incontrare l’on.
Giuliano Pajetta. (Foto ISMAIL)

tervista concessa alla sta­
zione radio 3AW, la visita è 
da considerarsi positiva so­
pratutto per il ricco scambio 
di informazioni che ha po­
tuto realizzare a tutti i livelli, 
sia a quelli diplom atici e 
consolari che a queili socia­
li e po litic i Informazioni uti­
li perchè, come è già stato 
detto, l’on. Giuliano Pajetta 
è venuto in Australia nella 
doppia veste di responsa­
bile della Sezione Emigra­
zione del Comitato Centrale 
del Partito Comunista Italia­
no e di membro del Comi­
tato per l’attuazione degli 
impegni della Conferenza 
Nazionale de ll’Emigrazione 
presso il Ministero degli E- 
steri italiano.

E’ bene sottolineare che 
dagli incontri pubblici con 
l ’on Giuliano Pajetta sono 
sempre mancati, sopratutto 
a Melbourne, i rappresen­
tanti di quei gruppi che por­
tano avanti sconsideratamen­
te una campagna sopratutto 
antidemocratica ma anche 
anti italiana.

dard, segretario statale del­
la Liquor and Allied Indus­
tries Employees Union; S. 
J. Williams, segretario sta­
tale della Engine Drivers 
Union.

Da parte italiana erano 
presenti il sig. Salemi, dele­
gato della FILEF in Austra­
lia; il sig. Sgrò, segretario 
della FILEF di Melbourne; il 
sig. Martinengo, vicepresi­
dente esecutivo della FILEF 
di Melbourne; e il sig. Lu- 
garini, membro del Comita­
to Consultivo degli Italiani 
a ll’Estero.

Tutto il periodo di perma­
nenza de ll’onorevole Pajet­
ta in Australia è stato denso 
di incontri e riunioni con la­
voratori italiani, con autori­
tà diplomatiche e consolari, 
con dirigenti sindacali e con 
personalità del partito, labu­
rista.

Di particolare rilievo il ri­
cevimento offertogli a Can­
berra, nella Parliament Hou­
se, dà un gruppo di deputa­
ti ed ex m inistri fra cui lo 
stesso Whitlam. Sempre a 
Canberra, Giuliano Pajetta e 
il delegato della FILEF in 
Australia sig. Ignazio Sale- 
mi, hanno partecipato ad una

e australano, sopratutto in 
materia di previdenza ma 
anche per il riconoscimento 
delle qualifiche, per allarga­
re l ’area di possibili accor­
di bilaterali.

Con le autorità consolari 
e diplomatiche, così a Mel­
bourne come ad Adelaide, a 
Sydney e a Canberra l ’on. 
Pajetta ha parlato della ne­
cessità di dare finalmente 
forma concreta alla rappre­
sentatività democratica de­
gli emigrati in seno ai con­
solati.

Non meno importanti so­
no i numerosi incontri che 
l ’on. Giuliano Pajetta ha a- 
vuto con i lavoratori italiani 
nelle varie località che ha 
visitato. Dopo gli affollati in­
contri di Melbourne e di A- 
delaide, di cui abbiamo già 
parlato nella nostra prece­
dente edizione, Pajetta ha 
avuto occasione di parlare 
a circa 300 italiani a Sydney, 
nella sala del m unicipio di 
Leichhardt, e anche di in­
contrarsi con un foltissimo 
numero di lavoratori italiani 
a Canberra, ne ll’accogliente 
club italo-australiano.

Come ha avuto modo di 
affermare anche in una in­
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3ZZ: pesanti 
attacchi liberali

Il nuovo Planning Com- 
mittee della 3ZZ si è già 
messo al lavoro, e sin dalle 
prime sedute sono apparsi 
chiari g li scopi della mag­
gioranza composta dai mem­
bri che facevano parte della 
“ lista anticomunista”  presen­
tata alle elezioni pubbliche 
del 29 febbraio scorso.

Il comitato dominato da 
questa maggioranza ha in­
fatti già iniziato a formulare 
e attuare tutta una serie di 
riforme dell'organizzazione e 
della gestione della stazio­
ne radio, che sono manife­
stamente antidemocratiche e 
che tendono a distruggere il 
carattere di "accesso”  e la 
democraticità della 3ZZ.

La prima mossa di que­
sto schieramento antidemo­
cratico, che si avvale della 
collaborazione del presiden­
te Lancucki, è stata quella 
di ridurre da quattro a due 
i voti dei dipendenti delia 
3ZZ, in modo da avere as­
sicurata la maggioranza nu­
merica ne ll’ intero comitato.

E’ seguita poi l ’approva­

zione del voto per procura, 
che assicura a questo schie­
ramento una maggioranza 
assoluta, non soltanto poten­
ziale ma di fatto, in qualsia­
si riunione futura del com i­
tato, a meno che non si ve­
rifich ino casi clamorosi, ma 
per il momento impensabili, 
di scissioni interne.

Ed infine la terza e per il 
momento ultima proposta, 
che viene discussa proprio 
in questi giorni, è quella fat­
ta dal rappresentante greco, 
membro del partito liberale, 
il quale chiede che il Plan­
ning Committee dia l’incarico 
a certe associazioni e clubs 
greci, di sicura fede libera­
le, di formare il nuovo comi­
tato del programma greco, e- 
lim inando così automatica- 
mente le elezioni pubbliche 
già fissate per l'11 aprile 
prossimo all'interno della co­
munità greca appunto per e- 
leggere il loro nuovo comi­
tato.

Ed è inutile aggiungere 
che, se tale proposta doves­
se venire approvata, costi-

7he new Planning Com­
mittee of 3ZZ has already 
out itself to work, and 
from thè tirst meetings 
thè aims of thè majority 
of thè members who are 
part of thè "anti-com - 
munist lis t”  presented at 
thè public elections of 
last February thè 29th, 
have become clear.

The Committee, domi- 
nated by this majority, has 
in fact started to form ul­
ate and bring into reality 
a series of reforms in thè 
organisation and adminis- 
tration of thè station, that 
are clearly anti-democ- 
ratic and which tend to 
destroy thè character of 
“ access" and thè democ­
ratic nature of 3ZZ.

The first move of this 
anfi-democratic marshal- 
ling, which uses thè col- 
laboration of president 
Lancucki, was that of re- 
ducing from 4 to 2 thè 
/ otes of 3ZZ staff, in or- 
der to have thè numericaI 
majority in thè entire 
committee.

Later on they approved 
thè "p roxy”  vote, which 
assures them an absolute 
m ajority in any future 
meeting, at least if there 
are no sensational cases 
of internai splitting, which 
at thè moment are un- 
thinkable.

The third and for thè 
moment last proposai 
which is going to be dis- 
cussed these very days, 
is that made by thè Greek 
representative, who is a 
member of thè Liberal 
Party. The prò posai asks 
that thè Planning Com­
mittee give thè task to 
certain greek ciubs and 
associations, of firm  lib ­
eral faith, of forming a 
nenfr greek programming 
committee, thus automati- 
catiy elim inating thè pub­
lic  elections to be held 
on 11th Aprii by thè Greek 
community, in order to 
e/ect their new commit­
tee.

If this proposai be- 
comes approved, it would 
constitute a most dan- 
gerous precedent, because 
it  would automatically 
give a Planning Commit­
tee in Liberal hands thè 
power to do and undo, as 
thev nlease, a ll thè other 
orogramming committees, 
including thè Italian one, 
and to decide what can 
be broadcasted and what 
cannot.

What we are seeing is 
a massive and arrogant 
attack by thè Liberal 
quarters on thè indepen- 
dence and democratic 
nature of 3ZZ, an attack 
which manifests itse lf in 
thè climate of intim ida- 
tion which has estab- 
lished itself in thè Plan­
ning Committee to thè 
danger of thè democratic 
representatives, an attack 
which has thè aim of 
putting thè whole of thè 
station in fhe hands of thè 
Liberals, or, if  thè mano- 
euvre should not succeed, 
thè dismantling of thè 
station itself.

This particular attack 
against 3ZZ, one of thè 
very few free and democ­
ratic voices in thè fie ld of 
mass communication, is 
part of thè current at- 
tacks on thè part of thè 
government aginst thè en­
tire ABC, called "nest of 
Labor propaganda", and 
thus on thè verge of being 
commercialized and stuf- 
fed with faithfu l Liberal 
spokesmen.

Against this most re­
cent attack on democracy 
unleashed by Fraser and 
thè bossesi, we cali a ll 
our readers and sympa- 
thizers, a ll thè sincere 
democrats, to a careful 
vigilance on what is hap­
pening and to prepare for 
a generai m obilization in 
defence of thè democratic 
nature and independence 
of 3ZZ.

tuirebbe un precedente pe­
ricolosissimo, perché dareb­
be automaticamente ad un 
Planning Committee in mano 
ai liberali il potere di fare e 
disfare a suo piacimento an­
che tutti gli altri comitati di 
programma, incluso quindi 
quello italiano, e di decide­
re quindi cosa può essere 
trasmesso e cosa no.

Quello a cui stiamo assi­
stendo, in sostanza, è un 
m assiccio e arrogante attac­
co da parte liberale a ll’ indi­
pendenza e alla democrati­
c ità della 3ZZ, attacco che 
si manifesta anche nel c li­
ma di intim idazione ai danni 
dei rappresentanti democra­
tic i che si è instaurato al­
l ’interno del Planning Com­
mittee, attacco che ha co­
me fine evidente quello di 
mettere tutta la stazione ra­
dio nelle mani dei liberali, 
oppure, se la manovra non 
dovesse riuscire, lo smantel­
lamento della stazione stes 
sa.

Questo attacco particolare 
contro la 3ZZ, una delle po­
chissime voci, è bene ricor­
darlo, libere e democratiche 
nei campo delie comunica­
zioni di massa, rientra d ’a l­
tronde nell’attacco ,n corso 
da parte del governo contro 
l’ intera ABC, definita a più 
riprese “ covo di propagan­
da laborista” , e quindi sul- 
I orlo di essere commercia­
lizzata e imoottita di fedeli 
portavoce liberali.

Contro questo ennesimo 
attacco alla democrazia sca­
tenato da Fraser e dal pa­
dronato, chiamiamo tutti i 
nostri lettori e simpatizzan­
ti, tutti i sinceri democratici, 
ad un’attenta vigilanza su 
quanto sta succedendo, e a 
prepararsi ad una m obilita­
zione generale in difesa del­
l ’indipendenza e della demo­
crazia della 3ZZ.

Radio
Etnica

Parallelamente a ll’attacco 
scatenato contro la 3ZZ, se 
ne sta sviluppando un altro 
contro la radio etnica (3EA 
a Melbourne, 2EA a Sydney).

Si tratta, in sostanza,
della proposta del governo 
liberale di far diventare
commerciale la radio etnica, 
togliendo di mezzo una 
delle poche voci ancora in 
grado di agire con una cer­
ta indipendenza, per tra­
sformarla in uno dei tanti 
canali usati dal capitalismo 
nazionale e internazionale 
per proteggere i propri in­
teressi.

Noi ci opponiamo ferma­
mente a questo progetto; 
ma, detto questo, non pos­
siamo però negare di non 
essere molto soddisfatti dei 
contenuti che questa stazio­
ne, almeno per quanto ri­
guarda il programma italia­
no, ci sta offrendo.

Difendiamo dunque la ra­
dio etnica contro ogni ten­
tativo di commercializzazio­
ne, ma nello stesso tempo 
lottiamo per avere program­
mi che contribuiscano vera­
mente alla conoscenza e al­
la comprensione dei proble­
mi che ci riguardano, come 
immigrati e come lavoratori.

SEE? 
FREEDOM 
OFSPEECH!

t t

Forte protesta 
della FILEF 
di Adelaide

Caro Nuovo Paese, 
la FILEF di Adelaide, in­

sieme al Workers Club di 
Salisbury, protesta per i l  
rinvio della riunione pubb li­
ca che i l  Console generale 
aveva deciso d i tenere a 
Melbourne. Chi ha paura di 
un’assemblea pubblica ha e- 
videntemente qualcosa da 
nascondere, ed e' quindi e- 
vidente che chi ha scatena­
to l'indegna gazzarra ten­
dente a far pressioni sul 
Console affinché’ rinviasse 
l ’assemblea, ha da nascon­
dere qualcosa di molto gros­
so.

La FILEF di Adelaide in­
siste quindi affinché’ i l  Con­
sole convochi al più ' pre­
sto questa assemblea pub­
blica, e notifich i alla comu­
nità’ italiana quanti fondi il 
governo italiano ha stanzia 
to e stanzia per l ’emigrazio­
ne in Australia, e come que­
sti fondi sono stati r ipartiti 
e in base a quali criteri. 

Grazie d e ll’ospitalità ’,
Rocco Zappi a, 

Adelaide.

tutta un’altra storia per i li­
berali.

Tanto per farla breve, 
vorrei citare solo due casi: 
primo, nello stesso quotidia­
no d i qualche giorno dopo, 
mentre in prima pagina si 
riportava, per l ’ennesima 
volta, a caratteri molto evi­
denti, il famoso "Irak i A f­
fa ir", solo in quinta pagina 
ho trovato un piccolo artico­
lo riguardante l'affare Gar- 
land, l ’ex-ministro liberale  
rapidissimamente assolto 
perche’, in ogni caso, "d o ­
veva" essere assolto.

L’altro caso e' molto p iù ’ 
recente e riguarda la prin­
cipessa Margaret d i cu i tut­
ti i giornali pomeridiani r i­
portavano, in prima pagina 
e a caratteri molto grandi, 
che si vuole dividere dal ma­
rito  Tony; e poi, guarda ca­

so, nella stessa pagina ma 
a caratteri molto p iccoli, fa 
notizia che Whitlam era sta­
to riconfermato dal Caucus.

Questo sarebbe i l  "cane  
da guardia”  d i cui parla Fra­
ser, e cioè’ farc i leggere 
cose che in realta’ non so­
no importanti, per poi na­
sconderci la vera realta', e 
c ioè ’ i  disastri che stanno 
combinando a Canberra.

Questi, come ho detto, so­
no solo due esempi, ma che 
a me sembrano im portanti; 
altroché’ “ cane da guardia".

Ma esiste un proverbio 
australiano che dice: "You  
can fool some of thè people 
some of thè time, but you 
can’t foo l a ll thè people a ll 
thè tim e”  (traduzione: " Puoi 
fregare qualcuno qualche 
volta, ma non puoi fregare 
tutti sempre").

Cordiali saluti,
Anna Berto, 

Sydney

Stampa: 
cane da 
guardia ?

Caro direttore,
qualche giorno fa, leggendo 
un quotidiano australiano, 
mi e’ capitato sotto g li oc­
chi un articolo leggendo il  
quale, sinceramente, non so 
descrivere i m iei sentimen­
ti. In questo articolo il PM 
Fraser diceva che la stam­
pa e’ il "cane da guardia” 
del nostro sistema democra­
tico. Ma chi crede di pren­
dere in giro i l  nostro PM? 
Ma forse lu i si riferisce  so- 
lo al partito laborista che, 
come tutti sappiamo, e’ sem­
pre i l  primo ad essere pre­
so di mira dal "cane da 
guard ia"; naturalmente, e'

Interprete 
italiano 
nell'ufficio di 
Ted Innes

Il deputato laborista di 
Melbourne al parlamento fe­
derale e M inistro ombra per 
l’ Immigrazione, Mr. Ted In- 
nes, comunica che ogni sa­
bato fra le 11 a.m. e le 12.30 
p.m., il suo ufficio ha a d i­
sposizione un interprete in 
grado di aiutare gli italiani 
della zona a risolvere i loro 
problemi.

Indirizzo de ll’ufficio: 200 
Lygon St., Carlton. Telefo­
no: 3478949, oppure 3478903.

S Y D N E Y  -  N S W  -  S Y D N E Y

Sciopero a « 
Forest Lodge

La scuola elementare di 
Forest Lodge è una delle 
tante scuole de ll’area cen­
trale di Sydney, la cosidetta 
“ inner c ity” , caratterizzate da 
condizioni ambientali e di 
insegnamento estremamente 
precarie.

Il numero minimo di alun­
ni per classe è stato uffi­
cialmente fissato a 34, ma, 
a parte il fatto che questo 
numero è già di per sè trop­
po elevato e pone gravi pro­
blemi agli insegnanti, nelle 
scuole de lT 'inner c ity ”  il 
numero ufficiale è di solito 
superato (non esistono d i­
sposizioni per un numero 
massimo) e alle elementari 
di Forest Lodge si era, e si 
è, costretti ad abbinare le 
classi per sopperire alla 
mancanza di insegnanti.

Varie note di protesta so­
no state inviate al Ministro 
per l ’ Istruzione del NSW, on. 
Neil Pickard, dagli insegnan­
ti e da ll’Associazione dei Ge­
nitori e dei C ittadini (Parents 
and Citizens’ Association) di 
Forest Lodge: il Ministro ha 
risposto arrogantemente che 
non avrebbe ricevuto nessu­
na delegazione e non avreb­
be autorizzato nessuna spe­
sa per la scuola nel prossi­
mo futuro.

E’ a questo punto che gli 
insegnanti, col pieno appog­
gio dei genitori degli alun­
ni, sono scesi in sciopero.

Lo sciopero ha perlomeno

E me, chi mi rappresenta ?ZI
—  Sono venuto in Austra­

lia ventidue anni fa con due 
fig li in tenera età' (ma po­
trebbero anche avermi rag­
giunto qualche anno dopo);

—  provengo da un grosso 
centro della Puglia (ma po­
trei venire anche dalla Ca­
labria, dalla Sicilia, dalle 
Marche o, perche' no, dal­
la Toscana, dal Lazio, dal 
Piemonte o da qualche al­
tra zona d ’Italia);

—  i m iei fig li e mia mo­
glie sono cittad in i australia­
ni ma io no (potre i anche 
esserlo, non fa differenza);

—  non ho mai votato in 
Australia, neanche per il 
m unicipio;

—  in Italia ero elettricista  
(potevo anche essere ca­
mionista, motorista o perito  
agrario, sarebbe stato lo 
stesso), ma qui ho dovuto; 
cambiare mestiere;

—  non laccio parte di nes­
suno di quei clubs che gio­
cano a bocce o fanno le 
"m iss", ma qualche volta so­
no andato con mia moglie a

qualche loro testa da ballo 
(avrei anche potuto non an­
darci mai, o avrei potuto an­
dare da qualche altra par­
te, tutte le feste sono ugua­
li);

—  non ho mai votato per 
eleggere uno di quei "p re ­
sidenti”  che poi diventano 
cavalieri (nessuno me lo ha 
mai chiesto e hanno fatto 
bene perche' quelle cose 
proprio non mi interessano);

—  non sono proprio sen­
za interessi perche' seguo 
come posso tutte le grandi 
vicende politiche e sociali 
“ italiane d ’Ita lia”  e, come e’ 
naturale, ho anche qui, co­
me m olti m iei colleghi e 
connazionali, tanti problemi 
la cui soluzione dipende 
parte da ll’Australia e parte 
dall'Ita lia.

Nessun cavaliere o presi­
dente m i ha mai rappresen­
tato fino ad oggi.

(Storia inventata che po­
trebbe anche essere auten­
tica).

fruttato un pronto intervento 
per la riparazione dei gabi­
netti della scuola, da tempo 
bloccati, e per la riparazio­
ne delle grondaie, la cui rot­
tura causava l’allagamento 
del corridoio in giorni di 
pioggia.

Niente ancora, invece, per 
quanto riguarda le altre con­
dizioni fisiche della scuola e 
per quanto riguarda l ’assun­
zione di nuovo personale in­
segnante, nonostante siano 
m igliaia gli insegnanti disoc­
cupati nel New South Wales. 
E’ evidente che S ir Eric Wil- 
lis e i suoi altri colleghi li­
berali non hanno mai dovu­
to frequentare queste Scuo-

Sottopagato 
e licenziato, 
ma per il governo 
e' tutto in regola

Gli abusi e le ingiustizie 
a cui sono soggetti i lavora­
tori immigrati sono a ll’ord i­
ne del giorno, specialmente 
nel presente clima di attac­
co generale ai d iritti dei la­
voratori. Qualche volta sono 
gli stessi connazionali, che 
hanno fatto qualche soldo 
sulla pelle dei loro conter­
ranei, ad approfittare dei lo­
ro problemi per sfruttarli 
meglio.

É’ il caso del sig. Oscar 
Davino, un operaio impie­
gato appunto da un datore 
di lavoro italiano in una fab- 
brichetta di lampadari, la 
“ Palmer Metal Products”  di 
Sydney, e da questi licenzia­
to l’altro gorno. Il padrone 
avrebbe voluto che il sig. Da­
vino passasse tutte le otto 
ore di lavoro a saldare, per­
cependo però la stessa paga 
di un operaio semplice. Il 
sig. Davino si è in seguito 
assentato dal lavoro per due 
giorni e si è quindi presen­
tato con un certificato medi­
co nel quale si specificava, 
fra l ’altro, che, avendo sof­
ferto di asma, non era con­
sigliabile, per motivi di sa­
lute, che facesse il saldatore.

Saputo questo, il padrone 
non solo l ’ha licenziato, ma 
non gli ha pagato nemmeno 
i due giorni di assenza.

Il Dipartimento del Lavo­
ro e de ll’ Industria, a cui M 
sig. Davino si è rivolto, gli 
ha detto che tutto era in 
regola e che non c ’era nien­
te da lamentarsi.



DOVE V A N N O  I FONDI DEL M INISTERO DEGLI ESTERI?

Appena nata è già morta 
una "riforma” della D.C.

Continuano le discriminazioni contro le associazioni di sinistra —  il 90%  
dei fondi distribuito alle organizzazioni che fanno capo alla D.C. —  Le 
proposte della FILEF per una democratica ripartizione del miliardo con­

cesso alla stampa italiana all'estero.

Rodolfo Brancoli
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Le pmmmlità della politica
n 0glld cultura etnericess 

di traete al «rischio Italia»
dopo il 15 giugno

barili!
E’ uscito da poco in Italia, a cura d i Rodolfo Brancoli, 

"G li USA e il  PCI” , un’inchiesta sulle analisi, g li umori e 
le previsioni d i numerosi esponenti del mondo politico, 
culturale e g iornalistico americano davanti al ‘ ‘caso ita lia­
no " esploso dopo il  voto del 15 giugno.

Considerata l'importanza e l ’interesse del libro, ne 
abbiamo deciso la pubblicazione per i  nostri le tto ri d i alcuni 
ampi e s ignificativ i brani.

Rodolfo Brancoli

P.C.Leil
Le pm m aliià delle politica

di fronte td «rischio M ia»
dopo il 15 giugno

barili!

“ Realizzeremo, nella di- 
stribuzione dei fondi del Mi­
nistero degli Esteri per il 
1975 un primo riequilibrio, 
tenendo conto dei risultati 
della Conferenza; all’estero i 
Comitati d’intesa saranno 
chiamati a dare il loro giu­
dizio; entro il 1975 chiede­
rò al Parlamento che mi 
detti delle norme per la ri­
forma dei criteri delle sov­
venzioni ministeriali per l’e­
migrazione”: sono le parole 
del sottosegretario Granelli,

Visconti non aveva ancora 
70 anni, essendo nato  il 2 no­
vembre 1906 a  Milano. Di 
ricca e aristocratica famiglia, 
si accostò in F rancia  (al­
l’epoca del F ron t Populaire) 
e in Ita lia , nella clandestini­
tà , agli am bienti politici e 
cu lturali dell’antifascism o e 
della sin istra, prese parte  al­
la  Resistenza (duran te  l’oc­
cupazione della capitale ven­
ne a rresta to  dagli sgherri del­
la  banda Koch),

Dagli ann i ’43-’44, 
che videro i suoi esordi di 
regista cinem atografico (con 
■Ossessione) e teatrale, la sua 
biografia si identifica larghis­
sim am ente, se non esclusiva- 
m ente, col suo lavoro c rea ti­
vo, che lo pone in  primissima 
fila  tra  i rinnovatori della 
nostra  scena, tr a  i fondatori 
della m oderna cinem atogra­
fia  italiana.

Luigi Longo e 
Enrico Berlinguer, presiden­
te  e segretario generale del

a conclusione di una riunio­
ne, presso il M inistero degli 
Esteri, della Commissione 
Esteri-Associazioni, il 21 
maggio 1975. Era nata una 
“ riform a” ?

Il 1975 è passato, e della 
riforma non si è vista nean­
che l’ombra. Anzi si è fat­
to, e si sta facendo, di tut­
to per mantenere un’assurda 
discrim inazione verso le as­
sociazioni in cui militano i 
lavoratori di sinistra; si è 
fatto e si sta facendo di

PCI, hanno  inviato alla fa­
m iglia Visconti il seguente 
telegram m a:

« La m orte di Luchino Vi­
sconti è un lutto  di tu tti  i 
comunisti, di tu tti gli uomi­
ni di vera cultura, di tu tti  
gli in tellettuali democratici 
del nostro tempo che lo ri­
cordano oggi e lo ricorderan­
no a  lungo sia come un an ­
tifascista  che militò nella R e­
sistenza, che fu sem pre lega­
to  da profonda solidarietà al­
la classe operaia, ai lavora­
tori, alle lotte del nostro P a r­
tito, sia quale autore fra i 
più grandi, che con la sua 
a lta  opera h a  segnato per 
più di 30 anni la sto ria  del­
l’a rte  cinem atografica e tea ­
tra le  dell’Italia, dell’Europa 
e del mondo intero.

« Esprimiamo il nostro do­
lore e il nostro rim pianto per 
questa perdita che rim arrà  
incolmabile per noi e per 
voi ».

tutto per dare quasi intera­
mente il m iliardo stanziato 
con una nuova legge per la 
stampa alle testate che fan­
no capo ad un carrozzone 
DC, messo in piedi per im­
brigliare, controllare e d i­
storeere la voce degli em i­
grati, al punto che in esso 
alcune testate oneste e de­
mocratiche non contano 
nulla.

Ma torniamo un po’ indie­
tro, e rifacciamo una breve 
storia delle vicende degli ul­
tim i mesi.

La “ riform a”  dei finanzia­
menti non nacque per via 
naturale. A ll’ indomani della 
Conferenza Nazionale della 
Emigrazione, avendo in es­
sa il Governo mantenuto il 
più completo silenzio sulle 
assegnazioni dei fondi, la 
FILEF rivelò le cifre dei f i­
nanziamenti dati nel 1974 e 
dei progetti per il 1975: cen­
tinaia di m ilioni a enti inu­
tili, che si sarebbero dovuti 
sopprimere fin dalla Libera­
zione, e altri m iliardi a strut­
ture privatistiche e cliente- 
lari a ll’estero.

In seguito a ciò» il Gover­
no fu costretto a prendere 
l’ impegno per una “ rifor­
ma” , e per il 1975 ha stan­
ziato, per sovvenzioni a en­
ti e associazioni, 10 m iliar­
di e 750 m ilioni, compresi i 
fondi che vanno a enti pri­
vati per la scuola e l ’adde­
stramento professionale; ma 
nessuno, nè il Parlamento nè 
tantomeno la FILEF, ha vi­
sto ancora un rendiconto.

In breve, le associazioni 
che fanno capo alla DC, per 
vie e collegamenti diversi, 
ricevono circa il 90 per cen­
to dei fondi, su una rappre­
sentatività del 35 per cento. 
Le forze di sinistra nell’e­
migrazione ricevono invece 
circa il 6 per cento, su una 
rappresentatività del 47 per 
cento. La stessa percentua­
le, inoltre, sembra stia per 
essere applicata anche per 
ripartire il m iliardo per la 
stampa, a meno che non vi 
sia una urgente correzione.

Per la stampa a ll’estero, 
infatti, deve valere l’ultimo 
comma de ll’artico lo 1 della 
legge del 6 giugno 1975 n. 
172, che fa riferimento ai 
criteri dettati dalla Confe­
renza Nazionale de ll’em igra­
zione:

“ L’Ente per la cellulosa e 
per la carta è inoltre auto­
rizzato a concedere contri­
buti in ragione d’anno per 
l’importo complessivo di lire 
1.000 milioni a giornali ita­
liani all’estero, secondo con­
dizioni e modalità che ver­
ranno stabilite con decreto 
del Presidente del Consiglio 
dei Ministri di concerto con 
i Ministri per gli affari este­
ri, per il tesoro, per l’indu­
stria, il commercio e l’arti- 
gianato, e per i beni cultu­
rali e ambientali, tenuto con­
to delle risultanze della Con­
ferenza nazionale dell’emi­
grazione”.

Il riferimento alla Confe­
renza può avere un duplice 
significato, quello di impe­
gnare nella formulazione del­
le proposte, da farsi al Go­
verno prima dei decreti, il 
Comitato per l’attuazione 
delle decisioni della confe­
renza, e inoltre quello di ri­
partire i fondi, in mancanza 
di criteri oggettivi nel cam­
po de ll’emigrazione, secon­
do la rappresentatività delle 
forze associative (e quindi 
dei loro giornali) che ii Go­
verno —  il quale diramò gli 
inviti per la Conferenza —  
già riconoobe alle singole 
componenti politiche e so­
ciali presenti neTemigrazio- 
ne italiana e a ll’estero. La 
legge esclude altri punti di 
riferimento, i quaii risulte­
rebbero arbitrari, anzitutto 
perchè i fondi finora asse­

gnati alle testate all'estero 
hanno risentito di criteri uni­
laterali e discrim inatori, i 
quali hanno dilatato in una 
sola direzione le testate, 
deformando la rappresentati­
vità e danneggiando la de­
mocrazia stessa. Sarebbe in 
contrasto con la legge una 
ripartizione che si fondasse 
su un crite rio  puramente 
meccanico di assegnazione 
alle testate presenti.

La Conferenza nazipnale 
de ll’emigrazione si compo­
se con delegazioni, presso­
ché paritetiche di lavoratori 
emigrati, delle principali 
forze presenti e corrispon­
denti alla reale articolazio­
ne pluralistica del nostro 
Paese:

a) i partiti e i gruppi par­
lamentari;

b) le associazioni dei la­
voratori emigrati;

c) i sindacati e i loro pa­
tronati di assistenza.

La parte attribuita ai dele­
gati emigrati, rappresentanti 
dei partiti, fu suddivisa in 
base ai voti riportati da cia­
scun partito, come unica va­
lutazione realistica.

La rappresentatività delle 
Associazioni fu considerata 
pressoché pari per le quat­
tro organizzazioni confede­
rate FILEF, ACLI, Istituto 
Santi e UNAIE; altre asso­
ciazioni vi ebbero un nume­
ro minore di delegati.

I sindacati, impegnati da 
tempo in un processo uni­
tario, scelsero secondo c ri­
teri unitari la propria dele­
gazione.

Fu inoltre delegato l'in te ­
ro Comitato consultivo degli 
italiani aM’estero.

A tale decisione giunse il 
Comitato organizzatore del­
la Conferenza, ed il Gover­
no la accettò, diramando in­
viti ad essa corrispondenti, 
ai1 quali ne aggiunse una 
parte inferiore per propri in­
vitati.

La FILEF propone pertan­
to una ripartizione seguente 
del miliardo per la stampa 
por il 1975:

a) un terzo, circa 333 mi­
lioni, per i giornali dei par­
titi nell’emigrazione, da di­
stribuire in base ai voti di 
ciascuno;

b) un terzo, circa 333 mi­
lioni, per la stampa all'este­
ro dei patronati e dei sinda­
cati, ai quaii va richiesta 
la specifica ripartizione;

c) un terzo, circa 333 mi­
lioni, alla stampa promossa 
dalle associazioni, secondo 
la medesima rappresentati­
vità stabilita dalla Confe­
renza.

Questa distribuzione può 
utilmente essere articolata 
per Paesi, secondo l’entità 
dell'èmigrazione, in modo da 
consentire le autonome va­
lutazioni e proposte dei Co­
mitati d ’ intesa, laddove essi 
esistano.

II criterio su esposto con­
tiene elementi di moralizza­
zione della ripartizione dei 
fondi, consente la promozio­
ne di testate facenti capo al­
le componenti sociali finora 
escluse, o volutamente di- 
scriminate, e concorre alla 
più ampia opera di risana­
mento in cui le forze demo­
cratiche del nostro Paese 
sono impegnate.

Medesimo criterio può es­
sere esteso a tutte le altre 
sovvenzioni governative (e 
del Ministero degli Esteri) 
per l’emigrazione.

La FILEF intende queste 
sue proposte come un con­
tributo alla definizione di 
in a  riforma, secondo gli im- 
peqni e le direttive della 
Conferenza nazionale de ll'e­
migrazione.

Quando non vive nella sua 
villa ad Honolulu, Clara 
Boothe Luce ha un piccolo 
appartamento al Watergate, 
che per un esponente del­
l’establishment repubblica­
no acquista quasi il sapore 
di una sfida . . .  Ma l’amba­
sciatrice ha sempre mo­
strato spregiudicatezza e in­
dipendenza di giudizio.

"Quando il presidente e 
Mr. Dulles mi mandarono in 
Ita lia ,”  ricorda l’ambasciatri­
ce, “ mi assegnarono quat­
tordici missioni da compie­
re, e quando partii erano 
state tutte compiute. Alcune 
di queste ci apparivano buo­
ne tanto per l ’ Italia che per 
noi. Volevamo l ’ Italia nelle 
Nazioni Unite, e l’ Italia en­
trò a ll’ONU; volevamo che 
l’ Italia diventasse un part­
ner pienamente impegnato 
nella NATO, e l’ Italia lo è 
diventato; non volevamo che 
il partito comunista —  che 
era più forte allora di oggi 
per quanto possa apparire 
un paradosso —  assumesse 
il contro llo del movimento 
sindacale, e con l’aiuto del­
la Federazione Americana 
del Lavoro facemmo un la­
voro meraviglioso e mettem­
mo in piedi la CISL e la 
UIL. Volevamo pure colloca­
re delle divisioni nucleari 
tattiche nella valle del Po 
per bloccare i russi (sembra 
d iffic ile  pensare ora alle 
paure di quei giorni), fu ve­
ramente diffic ile, ma lo fa­
cemmo. Volevamo, per quan­
to era possibile, rimettere 
fermamente in piedi l’ indu­
stria italiana, e lo facemmo 
in parte con l ’aiuto di una 
legge americana: costruim­
mo molte più navi di quante 
ne avevamo bisogno, e la 
Fiat si mise a fabbricare an­
che aeroplani oltre che au­
to. Non era uno dei miei 
compiti, ma fu uno dei miei 
sogni, ricevendo scarso aiu­
to dal dipartimento di stato 
e nessun aiuto dagli italia­
ni, far comprendere che 
nessuna nazione, per quan­
to industrialmente avanzata, 
può farcela a mantenersi 
senza sviluppare la propria 
agricoltura. Ma, comunque, 
mentre ero li tutte le missio­
ni che mi erano state asse­
gnate vennero compiute; e 
quando partii, c'era la con­
vinzione che l’ Italia era ben 
avviata e fermamente lega­
ta alla NATO...

“ Lei dice di aver portato 
a compimento quattordici 
missioni ma ha fa llito  la 
quindicesima, la sopravvi­
venza della coalizione di 
centro."

“ No, finché ci sono stata 
io l’apertura alla sinistra 
non si è fatta".

“ SI, ma la stagione de! 
centrismo era fin ita ” .

“ No, ciò che è sempre 
stato chiaro è che in Euro­
pa è impossibile opporsi al 
socialismo. Ma non era al 
socialismo che noi ci oppo­
nevamo, bensì al socialismo 
filocomunista.
Ora, quando lasciai l ’ Italia

non so bene cosa accadde, 
ma l’apertura alla sinistra
venne alcuni anni più tardi, 
così anche quella missione 
fu compiuta, di impedire che 
i comunisti entrassero dalla 
porta di d ietro".

“ Si sa che i funzionari 
de ll’ambasciata americana a 
Roma haiino oggi contatti 
informali con dirigenti co­
munisti. Succedeva anche a l­
lora?”

“ Quando arrivai a Roma 
praticamente all'ambasciato­
re americano era in ibito o- 
gni contatto che non fosse 
con democristiani, liberali, 
socialdemocratici e repub­
blicani. lo trovavo questo 
piuttosto stupido, e perso­
nalmente allargai i miei con­
tatti ad alcuni monarchici, 
alcuni vecchi esponenti che 
non erano certo fascisti e 
sembravano innamorati del 
passato... E con Lauro, il 
sindaco di Napoli, diventam­
mo almeno amichevoli ne­
m ici” .

“ E i neofascisti?”
“ Guardi, non si può met­

tere del nuovo vino in vec­
chie bottiglie rotte, è impos­
sibile. E’ finito, fin ito. E non 
credo che ne ll’attuale situa­
zione i fascisti abbiano un 
ruolo: almeno, noi non lo 
abbiamo mai pensato ai miei 
giorni, e non conosco alcu­
no che lo pensi oggi".

“ E con le sinistre nessun 
contatto?”

“ La CIA può aver avuto 
contatti, e probabilmente li 
ebbe, con alcuni socialisti, 
con l'obiettivo di convincer­
li a rompere l’alleanza con 
i comunisti. Con i comuni­
sti no, non c ’erano contatti 
am ichevoli” .

“ E’ vero che Colby il d i­
rettore uscente della CIA, 
era uno dei suoi collabora­
to ri? ”

“ Sì, era uno dei miei ra­
gazzi, un ometto meraviglio­
so” .

“ Secondo una notizia 
pubblicata negli ultim i tem­
pi dal ‘Washington Post’, al­
l ’inizio degli anni '60 la CIA 
aveva 3700 uomini nelle am­
basciate sotto copertura d i­
plomatica. Quali sono i rap­
porti gerarchici fra un am­
basciatore e il rappresen­
tante locale della C IA?"

“ Dipende da ll’ambasciato­
re e dipende dal rappresen­
tante della CIA. Con i miei 
in Roma andavamo molto 
bene. Gli uomini della CIA 
hanno i loro compiti da svol­
gere, come avviene in ogni 
ambasciata, e riferiscono ai 
loro superiori qui. Non al­
l'ambasciatore... Ma se l ’am­
basciatore e il capo sede 
della CIA sono in rapporti 
amichevoli e lavorano per 
gli stessi obiettivi, come era 
nel nostro caso, non vi so­
no attriti. Devo dire che a 
mio modo di vedere, duran­
te la mia permanenza in Ita­
lia, la CIA ha fatto qualche 
errore, e io lo feci rilevare... 
Ma anche io ne commisi al­
cuni, non so di nessuno che 
non faccia errori".

La morte 
di Luchino 

• Visconti 
un lutto per 
la cultura 
mondiale

IS IJ S
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L'assemblea dei la v o r a to r i  della fa b b rica  di L a m b r a t e  a p p r o v a  l'inte sa

«La  lotta ha pagato: ora può 
nascere la nuova Innocenti»

Solo cinque i voti contrari e dodici leastensioni - Le risposte agli interroga­
tivi - Il valore dell’accordo dopo quattro mesi di presidio dello stabilimento

«Carta alta» a piazza S. Marco
VENEZIA, — Quindicimila chilogrammi di carta straccia  
sono stati stesi su tutta la superficie di piazza
San Marco, a Venezia. L’ideatore di questa iniziativa è un 
artista tedesco, Hans Schult, il quale spiega, in un volantino 
distribuito ai passanti di voler « incitare a una disanima più 
intensa con i fenomeni am bientali odierni ».

Il volantino, porta in calce il simbolo della Biennale e la 
dicitura: « L’evento è la partecipazione non ufficiale di Hans 
Schult alla Biennale di Venezia 1976 ». L’ufficio stampa d e i  
l ’ente culturale veneziano ha però diffuso un c o m u n ic a to ^  
cui si afferm a « «straneo all'idea di Scult e alla sua realnB 
zazione.

Dura risposta della Montediscn allo sciopero

4.500 operai sospesi 
nel «polo» siracusano

Seimila lavoratori alla manifestazione unitaria

MILANO,
Pochi stam ani gli assenti 

a L'assemblea generale della 
Innocenti: la sala della m en­
sa, che per quattro  mesi è 
s ta ta  il «cuore» del presidio 
dello stabilim ento di Larn- 
brate, non avrebbe potuto 
contenere a ltri lavoratori, ta n ­
to che parecchie decine di 
operai e im piegati si sono 
dovuti accontentare dell’eco 
degli interventi che si succe­
devano serrati, diffusi dagli 
altoparlan ti anche sullo sca­
lone che porta al prim o pia­
no e nella vasta  portineria.

Quando Oriani, a  nome del 
consiglio di fabbrica, ha mes­
so ai voti l’accordo raggiun­
to a Roma la scorsa se tti­
m ana si sono alzate, in se­
gno di approvazione, centi­
naia  di mani. Impossibile 

contarle tutte. La controprova 
ha  dato il senso completo 
dell’adesione dei lavoratori 
dello stabilim ento di Lam bra­
te  ai risu lta ti o ttenu ti nel 
corso di una lo tta  lunga e 
difficile, di una  tra tta tiv a  al­
tre ttan to  estenuante e du­
ra: solo cinque i voti con­
tra ri, dodici le, astensioni.

Un lungo applauso ha ac­
colto il risultato  finale del­
la votazione

La vertenza è iniziata otto 
mesi fa alia vigilia delle fe­
rie. quando la direzione del­
la Leyland Innocenti lanciò 
il suo ultim atum : 1.700 licen­
ziam enti subito, due soli anni 
di lavoro assicurato per i tre ­

m ila lavoratori che restavano 
nello stabilim ento di Latnora- 
te. recupero della p rodu tti­
v ità  con un taglio dei tempi 
di produzione di alm eno il 
25 per, cento. Il 28 novembre, 
giorno In cui lo stabilim en­
to di Lam brate è sta to  messo 
definitivam ente in  liquidazio­
ne, è iniziato il presidio.

Enzo M attina, il segretario 
della FLM che ha seguito da 
vicino tu tte  le fasi della t r a t ­
tativa, ha  aperto  i lavori del- 
l’assemblea-' con u n ’osservazio­
ne che oggi sem bra ovvia, ma 
che o tto  mesi fa, e più an ­
cora a ll’inizio del presidio, nes­
suno avrebbe data  per scon­
ta ta : « E ’ con una certa  emo­
zione che prendo la parola 
— ha detto  M attina  — in 
questa assemblea che conclu­
de una  difficile vertenza. Oc­
corre dire subito che la vo­
s tra  lo tta  h a  pagato. Nono­

s tan te  la tra tta tiv a  difficile, 
una controparte sfuggente e a 
volte inesistente, l’Innocentl 
è salva ».

I term ini dell’accordo — 
con la garanzia del posto di 
lavoro per tu tti i quattrom i­
la dipendenti dello stabili­
mento, le da te  certe per l’av­
vio della produzione, la  salva- 
guardia delle condizioni sa­
lariali e di lavoro preesisten­
ti, la tu te la  dei lavoratori più 
anziani e delle loro conqui­
ste — sono cose orm ai note. 
L’assemblea h a  voluto dare 
risposte a dom ande che nel­
l’opinione pubblica, sulla stam ­

pa, più volte hanno trovato  
spazio ed hanno suscitato  po­
lemiche. Si poteva conclude­
re  prim a la vertenza della 
Innocenti? C’erano a ltre  so­
luzioni? Con l’accordo si ac­
cantona il problema della ri­
conversione produttiva?

Le difficoltà incontrate per 
costringere il governo ad as­
sumere impegni precisi, per 
ricercare con u n a  contropar­
te  sfuggente una soluzione 
che non recasse danno a  la ­
voratori di a ltre  zone, con

Il Comitato per l’attuazio­
ne delle indicazioni della 
Conferenza nazionale della 
emigrazione, convocato nel­
la sua seconda riunione da 
quando è stato costituito, 
ha preso in esame i proble­
mi delle emissioni radio-te­
levisive in rapporto con la 
riforma della RAI-TV. La 
Conferenza dell’emigrazione 
aveva espresso aspre e cir­
costanziate critiche contro 
il modo fazioso e lacunoso 
con cui la RAI-TV ha per 
decenni erogato le sue in­
formazioni destinate agli e- 
migrati. In  uno dei docu­
menti approvati dalla CNE 
si richiede espressamente 
un radicale miglioramento 
della informazione radio-te­
levisiva con il ricorso alla 
obiettività sulla realtà ita­
liana e una non deformata 
presentazione della vita e 
dei problemi dell’emigrazio- 
ne; e, in riferimento alla 
riform a RAI-TV, si rivendi­
cano una partecipazione e 
un controllo da parte di 
associazioni, sindacati e par­
titi alle speciali trasmissio­
ni per gli emigrati.

A questi temi si è, in so­
stanza, richiamato l ’on. Gra­
nelli nell’aprire la riunione, 
ma deludente, da ogni pun­
to di vista, è apparsa l’espo­
sizione del neo direttore 
delle emissioni per l ’estero, 
il democristiano Nerino 
Rossi. Il suo discorso, fram ­
mentario e inconcludente, 
ha divagato a lungo sui pro­
blemi tecnici, sui mezzi che 
non ci sono, sulle carenze 
dei giornalisti, dando qua 
e là segno di una non suf­
ficiente conoscenza dei pro­
blemi degli emigrati. In so­
stanza, si è avuto . una di­
mostrazione di imprepara­
zione e di grande incertez­
za verso le esigenze di un 
radicale rinnovamento,

Il dibattito ha visto tutti 
gli interventi ribadire la 
critica sottolineata dalla 
CNE ed esprimere un sen­
so di profonda insoddisfa­
zione per la scarsa sensibi­
lità dellq RAI-TV per i pro­
blemi dei lavoratori emigra­
ti e le loro famiglie. Le ru­
briche, nate con diverse si­
gle (Qui Italia. Panorama 
italiano. Appuntamento ita­
liano, Andata e ritorno, La 
nostra terra  ecc.) che la 
RAI-TV mette in onda per 
i nostri emigrati, non sono 
altro che rimaneggiamenti e 
paccottiglie ancora forte­
mente impregnati dall’aria 
della guerra fredda e dallo 
spirito antipopolare degli 
anni 50. Lo stesso Nerino 
Rossi ha dovuto ammettere 
di aver scoperto che nessun 
giornalista del settore che 
oggi lui dirige (ma che ha 
già diretto alcuni anni fa) è 
mai stato inviato oltre fron­
tiera con l ’incarico di in­
dagare e conoscere la vita 
e le condizioni di lavoro del 
nostri emigrati; ma la co­
sa più grave è che il pro­
gramma approntato per il 
1976 — e che dovrà essere 
approvato entro 11 30 apri­
le — ricalca in definitiva 
le orme del passato. Le spe­
ranze di modificarlo sareb-

particolare attenzione al Mez­
zogiorno; la  conquista di un 
accordo che  dà  sicurezza di 
lavoro in  prospettiva e avvia 
un processo di diversificazio­
ne della produzione, sono già 
una risposta a  queste do­
mande.

F ra  qualche giorno, defini­
te  con la Leyland Innocenti 
le ultim e pendenze (paga­
mento delle liquidazioni, ecc.) 
la fabbrica sa rà  restitu ita  a l­
la società di gestione in per­
fe tta  efficienza.

bero scarse.
Ma la RAI — è stato det­

to  — è un’azienda autono­
ma che deve rendere con­
to del suo operato solo al 
Consiglio di amministrazio­
ne e alla Commissione par­
lamentare di vigilanza. Le 
sue emissioni con l’estero 
vengono però regolate (e pa­
gate) grazie ad una conven­
zione tra  l’azienda e la Pre­
sidenza del Consiglio. Le 
conclusioni cui è giunta la 
riunione tendono perciò ad 
avere un carattere decisa­
mente critico, ma costrut­
tivo, nell’intento di ottene­
re comunque che si tenga 
conto delle decisioni della 
CNE. E ’ in questo spiri­
to — anche se è rimasto 
su tu tti un forte senso di 
pessimismo — che la riunio­
ne si è chiusa con la deci­
sione che il Comitato pre­
pari un documento con pro­
poste capaci di incidere sul 
programma che la RAI de­
ve approvare entro il 30 a- 
prile e chieda la costituzio­
ne presso la Presidenza del 
Consiglio di una commissio­
ne che, formata dalle com­
ponenti della CNE, eserci­
ti una funzione di controllo 
seguendo l ’applicazione del­
la convenzione esistente tra  
la RAI e la Presidenza del 
Consiglio. I  r-appresentanti 
democratici aderendo

a questa soluzione, hanno 
sostenuto l’urgente necessi­
tà  che, nel frattempo, le e- 
missioni per l’estero cerchi­
no di colmare almeno le 
più grosse lacune, trasm et­
tendo tavole rotonde, tribu­
ne politiche e sindacali sia 
sulla situazione italiana sia 
sui problemi degli emigra­
ti e dando a questi ultimi, 
quali veri protagonisti della 
nuova politica dell’emigra­
zione, un effettivo diritto 
d ’accesso._________________

Arrestato 
a Napoli 

il cognato 
di Gava

NAPOLI, marzo 
E ' stato tra tto  in  arresto 

Luigi Acanfo- 
ra, cognato del deputato de 
Antonio Gava, in esecuzione di 
un ordine di carcerazione e- 
messo dal pretore capo di 
Barra, dottor Mattel, per ille­
citi edilizi.

Luigi Acanfora è anche im­
plicato nello scandalo delle 
tranvie provinciali di Napoli. 
Egli è presidente della società 
Gasoline s.r.l. che ha nove co­
lonnine distributrici nei depo­
siti della TPN. Nei confronti 
di questa società l’Acanfora 
vanta un credito di oltre 4 
m iliardi di lire per fornitura 
di gasolio. Una cifra astrono­
mica che ha indotto il magi­
strato  ad apporre i
sigilli alle colonnine.

SIRACUSA,
Eccezionale m anifestazione 

nella zona industriale di S i­
racusa. I  lavoratori hanno ri­
sposto con fermezza alla g ra­
ve decisione della M ontedison 
di voler m ettere in  cassa in ­
tegrazione i 400 operai dei 
peparti dei fertilizzanti (ol­
tre  i 200 della m anutenzio­
ne) e alla  grave provocazione 
che ne è seguita di ferm are 
alcuni im pianti con la conse­
guente sospensione di a ltri 
450 lavoratori. Al term ine del­
la  g iornata di lo tta  la M on­
tedison ha  intensificato il 
suo a ttacco  al d iritto  di sciò­
pero im ponendo la chiusura 
di tu tti i reparti, tra  cui 
quello della raffinazione, so­
spendendo così ben 4.500 
operai.

I l rica tto  della M ontedison 
sui « minim i tecnici » e il suo 
attacco al d iritto  di sciopero 
si sono scontrati con la com­
pattezza e il senso di respon­
sabilità  degli operai che si 
6ono presentati al lavoro no­
nostan te  la chiusura degli im ­
pianti. L’accresciuta consape­
volezza dello scontro in atto , 
la  volontà di rispondere fer­
m am ente alle provocazioni 
della Montedison sono state 
espresse nel corso
dello sciopero che ha visto 
presenti nel piazzale dell’a ­
zienda circa 6 m ila lavorato­
ri della zona industriale. Ac­
can to  ad essi, esponenti delle 
forze politiche, rappresen tan ti 
degli E nti locali con i gon­
faloni dei Comuni, il presi­
den te  della Amministrazio­
ne provinciale, giovani stu ­

denti.
Saraceno della Uil h a  inl- 

ria to  a  parlare quando da po­
chi istan ti il piazzale era  s ta ­
to riem pito dai due cortei di 
operai che uscivano dallo sta­
bilimento. « La Montedison — 
ha esordito Saraceno — non 
riuscirà a piegare i lavorato­
ri. perché in questa ba tta ­
glia- c’è l ’unità di -tu tti i la­
voratori ».

Subito dopo ha preso la 
rola il presidente della P ^F  
vincia, il de M oncada: «La 
presenza deH’Amministrazio- 
ne provinciale — ha detto  — 
è la conferma dell’alleanza 
nell’unità delle forze politiche 
e sindacali in questa ba tta­
glia.

Brunello Cipriani, segreta­
rio della FULC ha detto  che 
« la chiusura dei fertilizzanti 
è una provocazione e rispon­
de ad un disegno generale 
di divisione del m ercato in­
ternazionale. Ci troviamo di 
fronte ad un governo che in 
questi giorni ha  dato una for­
te stangata ai lavoratori e al 
contem po ad un padronato 
che porta avanti un disegno 
negativo per lo sviluppo eco­
nomico del Paese. Bisogna 
cam biare strada  rapidam en­
te — ha concluso Cipriani — 
perché se non riprendono gli 
investimenti, se passa il dise­
gno pericoloso della M ontedi­
son, c’è il rischio di una gra­
ve degradazione del Mezzo­
giorno.

Term inato lo sciopero, (fi 
operai si sono presentati nor­
m alm ente ai cancelli dell’a ­
zienda.

Giunta unitaria laica 
eletta a. Treviso

TREVISO, — Un sindaco non dem ocristiano è sta to  elette 
per la prim a volta dopo tr e n t’ann i a  Treviso: è il professor 
Enrico Azzi, rappresen tan te  assiem e a Renzo Secco del PRI 
nel consiglio com unale della città . Azzi è s ta to  eletto in 
seconda convocazione dopo che nella prim a era sta to  pre 
sen tato  come leader dello schieram ento laico (PCI, PSI, PSD] 
e PR I) che in  consiglio può contare su 19 voti contro i 1E 
della DC.

Nella prim a votazione né il prof. Azzi né il sen. Mazzarolli 
della DC sono sta ti eletti essendo necessaria la  maggioranza 
assoluta e non avendo partecipato  alla votazione i rappre­
sen tan ti del PLI e del M SI (3 voti com plessivam ente).

Membri della g iunta sono sta ti eletti j socialdem ocratici 
Arnaldo C antoni (assessore anziano e vice sindaco) e Vin 
cenzo Miceli; i socialisti M ario Rossi, Tullio G uadagnin e 
Attilio Giorno (supplente); i com unisti Giorgio Troncon 
Franco B ianchin e Claudio Della Valle (supplente).

Perché il fla u tis ta  m ilita  nel PCI

A Gazzelloni negato il visto 
per gli USA

Le autorità  consolari degli 
S tati Uniti in Ita lia  hanno 
negato il visto d’ingresso nel 
loro paese a Severino G az­
zelloni. Il famoso flautista 
italiano, che avrebbe dovuto 
tenere una serie di concerti 
in alcune c ittà  am ericane e 
che avrebbe dovuto suonare 
anche alla Casa Bianca, è 
sta to  sottoposto al provvedi­
mento discrim inatorio a cau­
sa della sua milizia comu­
nità.

Gazzelloni è sta to  in segui­
to invitato  dall'am basciatore 
John  Volpe ad un incontro 
per chiarire la faccenda, ma 
l'a rtis ta  ha declinato l'invito 
perché a lui — ha detto —
« non piacciono simili espe­
dienti. che alcuni vorrebbero 
considerare come una specie 
di avvertim ento ».

T utta  la vicenda è s ta ta  re­
sa nota dallo stesso Gazzel­
loni, il quale ha rilasciato 
in proposito un 'in terv ista  a 
G iorni-V ie Nuove,

« Per le mie convinzioni po­
litiche — dichiara egli nella 
intervista — ho avuto rim ­
proveri e lettere anonim e di 
m inaccia. Rimproveri anche 
da amici che si sono allon­
ta n a ti da me quando io ho 
suonato per il mio partito , il 
PCI. Ne ho perduti, di ''am i­
ci". ma ne ho acquistati mol­
ti di più. Essi devono comun­
que capire — continua G az­
zelloni — che quando ho suo­
n a to  a San Giovanni (dopo 
la v itto ria  elettorale del 15 
giugno - N.d.r.) ho suonato 
per la gente, per quella gente 
che com batte per una vera 
libertà, che non ha mai im ­
brogliato nessuno, che non 
si è m ai venduta ».

NELLA FOTO: Severino
Gazzelloni.

La voce degli emigrati 
alla radio per l'estero
Il problem a discusso dal C o m ita to  per l'a ttu a zio n e  
d e lle  in dica zio n i d e lla  C o n fe re n za  ■ S evere  critich e
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La sottoscrizione lanciata in Toscana nel corso di una grande manifestazione A Roma per difendere il lavoro

FIRENZE — Un momento della manifestazione per il Cile, mentre parla il presidente del 
Consiglio regionale toscano Loretta Montemaggi

Una sorta di bollettino nazista

Lettere cifrate 
dei camerati ad 
Azzi in carcere

GENOVA,
I  periti incaricati dai sosti­

tu to  procuratore Carlo Baril 
dopo mesi di prove hanno de­
cifrato la le ttera  inviata nel 
luglio scorso a Nico Azzi nel 
carcere genovese di Marassi.

II bombardiere nero (rim a­
sto  ferito dallo scoppio del 
detonatore che egli stava in ­
nestando in  una carica di un 
chilo di tritolo sul direttissi­
mo Torino-Roma il 7 aprile 
1974) è sta to  oggetto di diver-

. se missive, prim a e dopo il 
processo di primo grado, te r­
m inato con la sua condanna 
a 20 anni di reclusione, la le t­
te ra  c ifra ta  era s ta ta  spedita 
ad Azzi nel luglio del 1974, 
esattam ente un mese dopo il 
processo; la lettera contene­
va soltanto dei numeri, e 1’ 
avvertim ento in stam patello 
« Per leggere usa il cifrato  
5 ». In  stam patello era  scrit­
ta  anche la data  dell’anno 
« trentunesim o dell’era  nazio­
nalsocialista ». Alla serie di 
num eri seguiva la firm a 
« M » con accanto la scritta  
P.N.F. e a un cerchio con di­
segnata la croce e le sigle di 
Ordine nuovo e Anno zero. 
Sotto ancora erano punteg­
giate le lettere N.S.D.A.P.

S tando allo stesso Azzi rap ­
presenterebbero la sigla di un 
movimento nazionalsocialista 
tedesco.

La le ttera  sia pure col bene­
ficio della esagerazione re­
torica, docum enta lo sviluppo 
clandestino dell’organizzazio­
ne a rm ata  che i fascisti cer­
cano di predisporre in  Euro­
pa sotto  il perbenismo dei 
doppipetti dei loro esponenti 
parlam entari.

Eccone il testo decifrato: 
« Abbi fiducia in noi. Siamo 
quasi pronti per la grande ri­
voluzione. Le prove finora 
condotte sono sta te  soddisfa­
centi, quindi m ancano solo 
pochi ritocchi. Avverti anche 
gli a ltri cam erati di tenersi 
pronti. Ti m andiam o i saluti 
di G iancarlo » (la missiva, ov­
viam ente, allude al la titan ­
te  G iancarlo Rognoni il mis­
sino capo del gruppo « La 
Fenice» n.d.r.) «T i salu tano 
i cam erati dei battaglioni 
H itler, Mussolini, Codreanu, 
Bormann. R ipetiam o: Abbi
fiducia in noi ».

In terrogato  in ca r­
cere Azzi ha  assunto un  a t ­
teggiam ento traco tan te . Ha 
detto  « Non so nulla e se sa ­
pessi qualcosa non sarei di­
sposto a* rivelarla ».

Lottizzazione 

delle cattedre

Incriminati 
quattro 

« baroni » 
dell’Ateneo 
di Napoli

SALERNO, 
Gaetano Liccardo, F rance­

sco Paolo Casavola, Nestore 
Narducci e Nicola Carulli, 
quattro  baroni dell’universi­
tà  di Napoli, legati ai vari 
feudi d.c. sono sta ti incrimi­
n a ti dal giudice istruttore 
dottor Giovanni D’Amore. I 
quattro  nel 1972, in qualità 
di membri del com itato tec­
nico dell’istituenda facoltà di 
giurisprudenza all’università 
di Salerno, si resero respon­
sabili di una scandalosa ope­
razione di lottizzazione un i­
versitaria: per due corsi di 
laurea, che raccoglievano si 
e no 700 allievi, furono nomi­
n a ti 64 docenti, attribuendo­
gli le discipline più strane.

DELL’AMBASCIATORE USA 
SULL’AFFARE LOCKHEED

John Volpe pone inammissibili condizioni all’accerta- 
mento della verità e attacca la stampa democratica

Nelle polemiche sulla vi­
cenda Lockheed si sono inse­
rite  alcune arroganti e 
inaccettabili afferm azioni 
dell’am basciatore USA in I ta ­
lia, John  Volpe. Parlando a l­
le sue connazionali residen­
ti nel nostro  paese. Volpe 
ha  dichiarato  che l’am m ini­
strazione Ford è im pegnata 
a cooperare con . i governi 
stran ieri per fornire loro in ­
formazioni circa i « p resun­
ti » a tti di corruzione com­
piuti da aziende sta tu n iten ­
si. Ciò avverrebbe a ttrav e r­
so « accordi » che i funziona­
ri del D ipartim ento della 
giustizia « stanno ten tando  » 
di stabilire con i singoli pae­
si ohe hanno  richiesto tali 
informazioni. T uttav ia  — e 
questo è il primo punto s tu ­
pefacente nelle dichiarazio­
ni di Volpe — le inform azio­
ni stesse che potrebbero es­
sere disponibili in term ini di 
settim ane o di giorni, lo sa­
ranno  soltanto « appena sa­
ranno raggiunti accordi sul 
modo di proteggere il loro 
cara ttere  confidenziale ».

Per essere ancora più chia­
ro sul fa tto  che ciò che si 
vuole è in sostanza una  re­
ciproca om ertà, l’am bascia­
tore USA ha .aggiunto che 
si tende a stabilire « una li­

nea di condotta accettabile 
reciprocam ente per salva­
guardare le informazioni ed 
evitare quel tipo di rivelazio­
ni non autorizzate che pos­
sono danneggiare innocen­
ti ». E insistendo sullo stes­
so concetto John  Volpe ha 
espresso, tra  un  inno e l’a l­
tro  al prestigio am ericano, 
la sua com punta deplora­
zione per le rivelazioni « che 
danneggiano gli interessi del­
la sicurezza del paese e che 
provocano danni irreparab i­
li agli individui, deliberata- 
m ente o inavvertitam ente, 
senza perm ettere loro di co­
noscere la n a tu ra  delle accu­
se e le prove esistenti con­
tro  di loro ».

Sia o non sia questa u n ’en ­
nesim a « gaffe » dell’am ba­
sciatore americano, deve es­
sere chiaro che le sue affer­
mazioni vanno non solo re­
spinte nel modo più netto, 
m a devono essere denuncia­
te  come l’annuncio inquie­
tan te  che è in corso un ten ­
tativo  pèr occultare la ve­
rità , tagliando fuori la m a­
g is tra tu ra  ita liana  da ogni 
possibilità reale di accerta­
m ento dei fatti. E’ in fa tti so­
lo alla m ag istra tu ra  che ora 
compete il compito di fru ­
gare fino in  fondo nella vi­

cenda Lockheed (il solo mo­
do, fra  l’altro, di tu te lare  la 
reputazione delle persone in ­
nocenti): e i'govern i (quello 
USA e quello italiano) h an ­
no solo il dovere di m ettere 
a disposizione della magi­
s tra tu ra  tu tta  la docum enta­
zione che è in loro possesso. 
Ma John  Volpe, quando par­
la di « accordi », si riferisce 
chiaram ente a una  combi­
ne tra  governi.

Inconcepibile è anche l’a t ­
tacco che l’am basciatore am e­
ricano, sul finire del suo di­
scorso, si è perm esso di 
sferrare  contro la stam pa, 
parlando di « giornalismo ir­
responsabile, che considera 
le voci come fa tti e delibe­
ra tam en te  trae  in  errore il 
pubblico » e che « costituisce 
una  m inaccia per le is titu ­
zioni democratiche ». • Ci li­
m itiam o a ricordare al si­
gnor Volpe che finora si de­
ve proprio alla stam pa se le 
Indagini sullo scandalo Lock­
heed hanno potuto avviarsi 
con maggiore speditezza. E 
quanto  alla m inaccia alle 
istituzioni democratiche, es­
sa viene p iu ttosto  da chi, 
nel ten tativo  di bloccare la 
verità, pensa di m ettere il 
bavaglio ai giornali. In  USA 
come in Italia.

ARROGANTI ESPRESSIONI

L'iniziativa presa dal comitato regionale • Esuli antifascisti cileni al dibattito - Agghiaccianti testimonianze della vio­
lenza del regim e di Pinochet • Invitati i sindacati, le organizzazioni di massa a partecipare alla  raccolta di soldi

Costituito un 
per le donne

fondo di solidarietà 
e i bambini del Cile

Proseguono le iniziative 
degli operai deH’Emanuel

Ieri conferenza stampa —  Ancora presidiato il 
ministero dell'Industria —  Incontri con i partiti

FIRENZE,
Il comitato regionale tosca­

no di solidarietà con il popo­
lo cileno ha  promosso una 
sottoscrizione generale tra  tu t 
ti gli enti pubblici e privati, 
le associazioni economiche e 
sociali della regione, tra  i Cit­
tadini, per la costituzione di 
un fondo di solidarietà a  fa­
vore delle donne e dei bam bi­
ni del Cile.

L’iniziativa — che e ra  s ta ­
ta  annuncia ta  alla conferen­
za internazionale di Atene a 
novembre da L oretta Monte- 
maggi, presidente del consi­
glio regionale toscano, a no­
me della delegazione ita lia­
na — è sta ta  lanciata

a Firenze, nel corso di 
una  manifestazione dal tito­
lo significativo: «Fam e e

to rtu ra  in Cile ».
A questa iniziativa ha  pai 

tecipato una  num erosa e qua­
lificata rappresentanza di est 
li antifascisti ciieni; tra  gli 
a ltri Luis G ustavino del parti­
to comunista, Claudio Huepe, 
deputato della democrazia cr 
stiana. Homero Julio amba­
sciatore del governo di Allen- 
de in Romania, insieme a 
Ignazio Delogu, responsabile 
del comitato Italia-Cile, Lo­
re tta  Montemaggi, presidente 
del consiglio regionale, rap ­
presentanti sindacali, e dei 
partiti democratici.

Nella sala delle quattro  s ta ­
gioni di palazzo Medici Ric­
cardi, quella stessa che tren ­
ta  ann i fa ospitava le riunio­
ni del com itato toscano di li­
berazione nazionale, un foltis­

simo pubblico ha  seguito con 
vigile commozione la testi­
m onianza dei compagni e de­
gli amici cileni.

Il racconto dei protagonisti 
accusa, con rigorosa serenità. 
La tortura, innanzitu tto : di . 
fronte alla infam e ammissio­
ne di P inochet («è vero, sia­
mo costretti a  torturarli,- per­
ché se non li torturiam o non 
parlano ») sta  l’orrore di un 
genocidio consum ato con il ri­
corso alla  violenza di massa 
contro uomini, donne, bambi­
ni.

L’inflazione raggiunge or­
mai il 350 per cento, il 20 
per cento della popolazione a t­
tiva è senza lavoro, la pro­
duzione industriale è scesa 
del 10 per cento nell’ultimo

In un discorso alle sue connazionali

anno: è questa un’a ltra  forma 
di to rtu ra  di massa che si 
esprime attraverso  la mise­
ria, la fame, la disoccupa­
zione.

« Nella organizzazione del­
la lo tta — ha detto Carla 
Andrade, giovane dirigente 
universitaria — stiam o viven­
do una grande esperienza; la 
solidarietà internazionale è in ­
dispensabile per accorciare il 
tempo del dolore e rappre­
senta un messaggio di fidu­
cia per il nostro popolo ». 
Per la Toscana questo impe­
gno significa oggi lavorare 
per la costituzione del fondo 
di solidarietà; lo ha ricorda­
to Loretta Mon­
temaggi, presidente del con­
siglio regionale, concludendo 
la manifestazione.

Il com itato ha  invitato le or­
ganizzazioni sindacali dei la­
voratori, gli operatori econo­
mici, gli enti locali, le orga­
nizzazioni sociali, laiche e re­
ligiose, le associazioni fem­
minili e giovanili, le coopera­
tive, a farsi parte attiva per 
la costituzione del fondo di so­
lidarietà.

Em anuel dì Torino: una vi­
cenda che dura da due anni. 
Due anni di lotta tenace ed 
unitaria, di fattivo impegno 
degli E nti locali e dei lavo­
ratori delle altre aziende del­
la zona; tna è sta ta  ed è an ­
che una storia fa tta  di raggiri 
compiuti alle spalle degli o- 
perai, di episodi di na tu ra  
penale (i tre padroni sono in 
galera), di fallim enti per ban­
caro tta  fraudolenta, di im pe­
gni assunti e mai m antenuti, 
di immobilismo e di fuga dal­
le responsabilità a livello po­
litico.

Questo il senso della vicen­
da di questi 102 lavoratori 
(in tan ti sono rim asti su ol­
tre  400) che da due anni oc­
cupano la fabbrica e che da 
lunedì sono a Roma per pre­
sidiare il m inistero dell’Indu- 
stria  sino a quando non ci 
saranno impegni precisi e 
certi per la ripresa produttiva 
.dell’azienda (aostruisce im­
pianti di lavaggio e di puli­

zia dei veicoli).
Ieri intanto si è svolta la 

annunciata conferenza s tam ­
pa indetta dalla Regione P ie­
monte.

All’incontro con i giornali­
sti c’era Gianni Alasia, pre­
sidente della commissione la­
voro della Regione,

«Chiediamo l’intervento cfel- 
l’IPO  e quindi il rilevamento 
dell'azienda da parte della 
G EPI — ha detto  Alasia —, 

/ Quel­
lo che chiediamo non è un 
salvataggio di un ’azienda a l­
lo strem o o in dissesto, ma 
l’interyento nei confronti di 
una fabbrica che ha una pro­
duzione qualificata e dagli 
sbocchi interni e internaziona­
li assicurati ».

Sempre ieri, comunque, una 
delegazione ris tre tta  ha avuto 
incontri con il gruppo socia­
lista e con quello democri­
stiano  (lunedì
c’era  sta ta  la riunione con i 
deputati comunisti).________

«Pinochet — dicono Claudio 
Huepe e Homero Julio  — in­
tende cancellare venticinque 
anni di storia, la rabbia cie­
ca rivolta non solo contro Uni­
tà  Popolare, ma contro le ra­
dici stesse della vicenda de­
mocratica del Cile, è oggi la 
causa prim a dell’isolamento 
della giunta fascista ». In fatti, 
se ogni tipo di azienda e di 
im presa viene riconsegnata ai 
privati, se soltanto otto grandi 
gruppi economici si sparti­

scono il paese e le sue risor­
se. si estende d ’a ltra  parte 
l’area del dissenso, si raffor­
za lo schieram ento unitario  
della resistenza. I lavoratori della Emanuel a) presidio del ministero
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Costituito 

il gruppo FILEF 

di Campbellfield
Il 25 marzo scorso, nel 

corso di un'assemblea pub­
blica, si è costitu ito un nuo­
vo gruppo FILEF nella zona 
di Campbellfield-Fawkner. La 
assemblea ha eletto il Co­
mitato, che risulta così com­
posto:

Presidente: Emilio Deleidi; 
Vicepresidente: Lino Malago- 
li; Segretario: Failla; Vice- 
segretario: Tino Colli; Teso­
riere: Pizzichetta.

La prima iniziativa presa 
dal Comitato è stata guella 
di organizzare un corso di 
lingua italiana nei locali del 
Centro Comunitario, 47 Lau­
rei Crescent, Campbellfield, 
in modo da contribuire ad 
una maggiore valorizzazio­
ne, anche in Australia, del 
patrimonio culturale italiano.

A questo proposito, il Co­
mitato invita tutti i residenti 
interessati a partecipare ad 
una riunione pubblica che si 
terrà martedì 6 aprile alle 
ore 7.30 p.m., al 47 di Lau­
rei Crescent, Campbellfield, 
per discutere l’organizzazio­
ne del corso ed altre even­
tuali iniziative.

problema dei lavoratori im­
migrati, e a dare una mag­
giore considerazione al con­
tributo che alla battaglia la­
borista danno organizzazioni 
come la FILEF e il Victorian 
Greek Committee of ALP.

sposizioni emesse dal go­
verno della Regione Basili­
cata.

Interessa 
gli immigrati 
della 
Basilicata

Si avvertono tutti gli im­
migrati in Australia prove­
nienti dalle provincie della 
Regione Basilicata, che pres­
so la FILEF, 18 Munro St., 
Coburg, sono disponibili, per 
chiunque ne voglia prendere 
visione, tutte le leggi e di-

Corsi d'inglese 
gratuiti 

a Coburg
Corsi di inglese gratuiti 

sono tenuti due volte alla set­
timana alla Coburg Primary 
School, in Bell Street, Co­
burg, ogni lunedì e merco­
ledì sera dalle ore 7 alle 
ore 9.

I corsi sono organizzati 
dal Dipartimento de ll’ Istru­
zione, attraverso la Migrant 
Education Branch.

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi alla Coburg Prim­
ary School, Bell Street, 
Coburg.

Tutto TA.L.P. 

discute 

i problemi 

degli immigrati
Con una recente lettera a 

tutte le sezioni periferiche, il 
Comitato Amministrativo del- 
l’ALP del Victoria invita tut­
to il partito a discutere sul

25 APRILE

Il 25 aprile 1976, trentunesimo 
anniversario della Liberazione, 
l'ANPI (Associazione Nazionale 
Partigiani d'Italia) organizza un 
grande picnic allo Yarra Bend —  
Fairfield.

B A R B E C U E
Orario: 9.00 a.m.-6.00 p.m.
Ore 11.00 a.m. Messa al campo.
Musiche eseguite dalla Banda V. Bellini.

Ospiti d ’onore: il Console d ’ Ita lia a Mel­
bourne, Dr. Ignazio Argento, e il M inistro 
ombra federale per g li A ffari Etnici, Mr. 
Ted Innes.

fllk ■  NEW  COUNTRYNuovoPaese
e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E' GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI ALLE 
SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA —

Clothing Trades Union, 54 Victoria st., canton sth. —  3476622 

Australian Railways Union, 636 Bourke St., Melbourne —  60 1561

Amalgamated Postai Workers Union,
55-57 Johnston St., Port Melbourne —  64 3723

Federated Liquor Trades, 54  V ictoria st., cariton sth. —  3 4 7 3 0 1 6  

Miscellaneous Workers Union,
130 Errol St., Nth. Melbourne —  329 7066

Food Preservers Union, 42 Errol St., Nth. Melbourne —  32 9  6944 

Australian Federated Union of Butchers,
54 Victoria St., Carlton Sth. —  347 3255

Amalgamated Metal Workers Union,
174 Victoria Pde., Melbourne —  662 1333

Vehicle Builders Employees' Federation of Aust. (Vie.),
61 Drummond St., Carlton —  347 2466

Furnishing Trade Society, 54 Victoria st. Melbourne —  3476653

Building Workers Industriai Union,
34 Victoria St., Carlton Sth. —  347 7555

NEL NEW SOUTH WALES —

Building Workers Industriai Union,
535 George St., Sydney — 26 6471

Amalgamated Metal Workers Union,
406 Elizabeth St., Sydney

NEL SOUTH AUSTRALIA —

Amalgamated Metal Workers Union,
264 Halifax St., Adelaide

212 3322

223 4633

NEL QUEENSLAND —

Building Workers Industriai Union,
Trades Hall, Edward St., Brisbane

I lavoratori italiani iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente 
il "Nuovo Paese”. Ove non lo ricevessero sono pregati di farne richiesta al loro 
shop-steward, o all’ufficio statale della loro Unione.

14 marzo, picnic organizzato dalla FILEF: il momento conclusivo del simpatico spettacolo 
musicale-teatrale offerto dagli attori della Pram Factory, e rievocante la vicenda, ben 

nota a tutti i lavoratori immigrati, di Bonegilla.

Chiede un lavoro 
part-time: le danno 

full-time e straordinari
Mrs. A. of Brunswick, 

who had been employed 
by a clothing factory In 
thè area on a part-time 
basis, for approximately 
5 years, was suddenly 
sacked because of thè 
lack of work.

As she is married, she 
has no entitlement to 
Unemployment Benefit be­
cause her husband is 
working, however, she 
s tili enrols as unemploy- 
ed with thè Common­
wealth Employment Ser­
vice because thè need 
for another income is feti, 
since they are trying to 
make ends meet and they 
have live children and thè 
house is s tili to be paid  
off.

At her interview with 
thè Commonwealth Em­
ployment Service Mrs. A. 
specifies that she can 
only work on a part-time 
basis because she has to 
take care of her ch ild ­
ren.

A few weeks la ter —  
and in thè meantime Mrs. 
A. had been searching 
fo r a suitable employment 
—  she receives a cali 
from thè CES stating that 
a position has been found 
for her. On presenting 
herself at thè office Mrs. 
A. finds that thè job is 
in a full-tim e capacity 
only, that over-time is re- 
quired and quite a travel- 
ling distance each day.

Mrs. A. tries to expiain 
(atthough her English is 
not perfcct) that thè job  
is not suitable for her and 
that an interview would 
be quite useiess as she 
has no intentions of tak- 
ing thè job. However, thè 
outeome was that she 
was made to teeI that she 
had wasted everyone’s 
time and that she had no 
rjght to utilize thè Se r­
vices offered by thè Com­
monwealth Employment 
Service, because after all, 
according to them, she 
was not genuinely inter- 
ested, nur desperate 
enough to really want a 
job.

Mrs. A., after this ex- 
perience has vowed never 
again to use thè office.

Is this thè service that 
one can expect from thè 
Commonwealth Employ­
ment Service? Can thè 
public teeI free and un- 
afraid to use thè service 
and demand their rights? 
After a ll it  is not neces- 
sarily the ir fault, if  they 
are unemployed.

Pochi giorni fa la Signora 
A. di Brunswick, dopo aver 
lavorato part-time per circa 
5 anni in una fabbrica d ’ab­
bigliamento della zona, è 
stata licenziata sui due piedi 
con la solita scusa della 
mancanza di lavoro.

Essendo sposata, la signo­
ra non ha diritto al sussidio 
di disoccupazione perchè 
suo marito lavora; tuttavia, 
si è ugualmente iscritta nel­
le liste di disoccupazione 
del Commonwealth Employ­
ment Service per l’ovvio mo­
tivo che in fam iglia si sente 
la mancanza improvvisa di 
un secondo stipendio, quan­
do questo serve non per ab­
bandonarsi a sciali e bagor­
di, ma solo per riuscire a 
mettere d ’accordo il pranzo 
con la cena, allevare cin­
que fig li e continuare a pa­
gare la casa.

La Signora A. ottiene dun­
que un'intervista col funzio­
nario de ll’ufficio di disoccu­
pazione, e nel corso de ll’ in­
tervista mette bene in chia­
ro che può lavorare solo 
part-time, avendo appunto 
numerosi fig li a cui badare.

Qualche settimana dopo 
(e nel frattempo la signora 
ha continuato a cercare un 
impiego decente) riceve dal 
CES la comunicazione che 
le è stato trovato un buon 
lavoro, un impiego adatto. 
Ma quando la signora si pre­
senta a ll’ufficio, ha l ’amara 
sorpresa di scoprire che si 
tratta di un lavoro full-time, 
che si richiedono gli straor­
dinari e che il posto di la­
voro è molto distante dalla 
casa della signora.

La Signora A. cerca allora 
di spiegare, nel suo scarso 
inglese, che si tratta di un 
lavoro non adatto per lei, e 
che un’ intervista col datore 
di lavoro sarebbe del tutto 
inutile, non avendo lei l'in ­
tenzione di prendere quel la­
voro. Risultato di queste 
giuste obiezioni: il funziona­
rio si è sentito in d iritto  di 
umiliare la signora dicendo­
le che aveva fatto solo per­
dere del tempo a tutti, che 
non aveva nemmeno il d i­
ritto di utilizzare i servizi of­
ferti dal CES perchè, in fin 
dei conti, non era veramen­
te interessata ad un lavoro, 
o meglio non era abbastan­
za disperata da accettare un 
lavoro a condizioni p ro ib iti­
ve.

Dopo questa bella espe­
rienza, la Signora A. non 
vuole più usare i servizi of­
ferti da ll'u ffic io  di disoccu­
pazione, servizi che pure le 
spettano di diritto.

In conclusione: è questo 
il tipo di servizio che un la­
voratore si deve aspettare 
da un ufficio di collocam en­

to? è giusto che un lavora­
tore debba avere paura di 
usare un servizio che, dopo 
tutto, è un suo sacrosanto 
d iritto? In fin dei conti, se 
un lavoratore si trova disoc­
cupato, non è necessaria­
mente colpa sua, malgrado 
quello che ne dicono i libe­
rali.

/  " vantaggi"  
della doppia 
nazionalità'

E’ capitato a un giovane 
nato in Argentina da geni­
tori italiani e che perciò 
“ gode”  della doppia nazio­
nalità.

E’ noto infatti che l ’A rg S P  
tina, grazie a certe partico­
larità della sua legislazione, 
ha potuto concludere con 
l ’ Italia un accordo che con­
cede agli emigrati italiani la 
nazionalità argentina senza 
per questo perdere quella 
italiana.

Si tratta di Giovanni Espo­
sto, nato come si è detto in 
Argentina, che si trova in 
Australia da circa dieci me­
si. Abita a Màribyrnong.

E’ bastato che si recasse 
in visita in Italia, presso cer­
ti parenti, perchè le autori­
tà m ilitari italiane sentisse­
ro il dovere di “ registrarlo”  
e inseguirlo fino in Austra­
lia con la cartolina precetto.

Anche questo è uno dei 
tanti problemi che un ade­
guato organismo rappresen­
tativo degli emigrati potreb­
be studiare e porre nella for­
ma adeguata e nella sede 
opportuna affinchè casi s i­
m ili non si abbiano più a ri­
petere.

Brisbane: aperta 
la nuova sede 

della FILEF
Alla presenza di un folto 

gruppo di lavoratori italiani, 
e con la partecipazione di 
numerose autorità, è sta’a 
inaugurata la nuova sede 
della FILEF di Brisbane.

Nel corso della simpatica 
cerimonia sono stati anche 
proiettati due films estrema- 
mente interessanti e perciò 
tagliati fuori dai normali c ir­
cuiti commerciali, e cioè: 
“ L’ Italia dopo il 15 g iugno”  
e “ Le giornate di Brescia” .

Dalla FILEF di Melbourne 
giungano aqli amici della Fl- 
LEF di Brisbane gli auguri 
più sinceri di buon lavoro.
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Intervista con un dirigente del MPLA

I difficili problemi deirAngola 
dalla guerra alla ricostruzione

Gli anni della gu e rriglia  a n t ip o r t o g h e s e  e i le g am i del M o v i m e n t o  con le p o p o la zio n i - S v ilu p p a re  la p r o d u z io n e  e c re a re  un 
m in im o  di disciplina - L a  legge sul p o te r e  p o p o la re  - 1 ra p p o rti  c o l  m o n d o  c a p ita lista  p e r lo s f r u t t a m e n t o  delle r i c c h e z z e  del paese

LUANDA '— Una manifestazione popolare dei giorni scorsi per la vittoria militare contro 
i secessionisti e gli aggressori stranieri.

Testo dattiloscritto

Medvedev 
critica 
Solgenizin 
e Sakarov
MOSCA, — Circola a ttuai 
m ente a Mosca un testo d a tti­
loscritto di 36 pagine in cui 
io storico dissidente sovietico, 
Roy Medvedev, prende posi­
zione in favore del «sociali­
smo democratico » nei paesi 
occidentali, chiede a questi 
ultim i di proseguire la loro 
politica di distensione con i 
paesi socialisti e critica le 
« formule » proposte dagli e- 
m igrati sovietici come Alek- 
sandr Solzhenitsin e Alek- 
sandr Galic per « salvare l’Oc 
cidente ».

Lo storico critica questi e- 
m igrati perché forniscono 
una visione dell’URSS « ten ­
denziosa, parziale ed e rra ta  », 
pur riconoscendo che « la si­
tuazione a ttuale  nell’URSS 
non risponde in teram ente ai 
criteri definiti nella nostra 
le tte ra tu ra  politica come In­
dicazioni obbligatorie di una 
società socialista avanzata ».

Medvedev rileva poi che « i 
limiti di Solzhenitsin deriva­
no dal fa tto  che questhi ri­
tiene che tu tto  il "male” del 
mondo contem poraneo sia 
concentrato soltanto ad Est ».

Lo storico rileva poi che 
l’ultim o libro dell’accademico 
sovietico Andrei Sakharov 
contiene « parecchie idee in­
credibilm ente ingenue e non 
realistiche ». Gli addebito in

«
ticalare il fa tto  di «idea- 
are l’Occidente. E’ im par­
abile per un premio No­
bel per la pace Tessersi ram ­
m aricato che gli am ericani 
non abbiano compiuto un 
maggiore sforzo m ilitare nel 

V ietnam ». Nella parte dedi­
ca ta  alla « situazione in te rna­
zionale dell’URSS e le strade 
della distensione », Medvedev 
chiede ai paesi occidentali di 
proseguire la distensione con 
i paesi socialisti per non « fa ­
vorire con un atteggiam ento 
isolazionista le' tendenze più 
conservatrici nell’URSS.

U scita ormai dalle pagine 
dei giornali con la fine della 
guerra, l’Angola s ta  risanan ­
do le sue ferite. I  giornali 
di L uanda hanno  sostituito i 
servizi sulla guerra contro se­
cessionisti e aggressori s tra ­
nieri, con articoli sulla rico­
struzione, sulla trasform azio­
ne delle s tru ttu re  sta ta li, su 
tra tta tiv e  economiche e visi- 

di personalità del mondo 
internazionale degli affari o 
di rappresen tan ti di governi 
che m agari fino a qualche 
se ttim ana fa , sostenevano 
PNLA e UNITA.
‘ I  francesi, che secondo re­
centi informazioni della Ca­
sa Bianca, hanno finanziato 
Holden Roberto in  modo m as­
siccio, oggi chiedono di poter 
estrarre  petrolio nelTenclave 
di Cabinda. La m ultinaziona­
le am ericana G ulf Oil ha de­
ciso di saldare i debiti (102 
milioni di dollari) e di ria­
prire tra tta tive  di cooperazio­
ne. K issinger gli aveva impo­
sto  nel dicembre scorso di 
non pagare le royalties. Uomi­
ni d ’affari angolani visitano 
in  queste settim ane l’Ita lia  e 
uno di essi, Arnaldo Pereira 
da Silva, che ha  tra tta to  con 
la lega delle Cooperative al­
cune forniture a lim entari per 
il suo paese, mi ha  gentilm en­
te  concesso di porgli qualche 
dom anda sui problemi che 
l’Angola ha di fronte.

Pereira  da  Silva me ne 
parla  con grande franchezza. 
« Abbiamo insegnato alla gen­
te a partecipare alla direzio­

ne degli a ffa r i economici e 
am m in is tra tiv i nei luoghi d i 
lavoro, nei quartie ri e nei 
villaggi, I  lavoratori hanno 
assunto la direzione delle fab­

briche, ma manca l'esperien­
za, m olti quadri sono impe­
gnati ne ll’esercito e per ora 
non possiamo sm ob ilita rli tu t­
ti. La produzione va avanti 
a rjitmo rido tto  anche se sia­
mo riusc iti a rim ettere in  
movimento i l  complesso mec­
canismo dell’economia. Quel­
lo d i cui sentiamo maggior­
mente i l  peso è la mancanza 
d i quadri. C’è molto lavoro 
da fare in  questa direzione 
a cominciare dalla creazione 
d i scuole apposite ».

I l  terrore
Il MPLA è riuscito, ancora 

nella fase dei com battim enti, 
a  rim ettere in funzione l’ap ­
parato  produttivo, a- rifornire 
i negozi dei generi di prim a 
necessità e questo gli ha da­
to una chance in più rispetto 
ai movimenti secessionisti che 
nelle zone da loro controllate 
non erano riusciti a  far fun­
zionare n iente e m anteneva­
no « l’ordine » con il terrore. 
« Nelle c ittà  che man mano 
liberavamo venivamo accolti 
con grande entusiasmo, cen­
tina ia  e m ig lia ia di soldati 
de ll’UN ITA con intere colon­
ne di autoblindo e cannoni, 
come a Huambo, sono passa­
t i  dalla nostra parte ». T utto  
questo entusiasm o non poteva 
essere spiegato solo con la d i­
versità della nostra politica o 
con l’efficacia della ncetra 
propaganda, mi fa notare Pe­
reira. T utto  questo ha avuto 
un ruolo fondam entale, ag­
giunte, gli 'ann i di guerriglia 
antiportoghese e di lavoro vil­
laggio per villaggio che noi 
abbiamo fatto  a  differenza 
degli a ltri hanno saldam ente 
radicato il MPLA nel paese, 
ma c'è sta to  dell’altro. Lo 
abbiamo capito entrando nel­
le c ittà  liberate quando ci 
sono sta ti m ostrati i teatri 
delle stragi, ancora ricoperti 
da centinaia di cadaveri, co­
me a Lobito. quanto abbiamo 
sentito  i racconti e le testi­
monianze sul terrore col qua­
le hanno governato gli uomini 
dell’UNITA. « Queste gravi 
violenze di soldati senza p rin ­
c ip i po litic i né ideali hanno 
favorito  i l  successo del 
MPLA  ».

Autonomie
Pereira mi inform a anche 

che la precipitosa r itira ta  del­
le colonne di Savimbi, ha per­
messo ai soldati della Repub­
blica Popolare di Angola di 
m ettere le mani su molti do­
cumenti che confermano quel­
li pubblicati me6i addietro da

un  periodico francese e che 
denunciano inequivocabilmen­
te la cooperazione dell’UNITA 
con i colonialisti portoghesi 
contro il MPLA. Gli chiedo 
allora dei rapporti col P or­
togallo, difficili anche dopo 
il 25 aprile 1974: penso alla 
resistenza dei conservatori di 
Lisbona m a anche a quella 
dei socialisti nel concedere 
il riconoscimento diplomatico, 
ma Pereira  mi fornisce noti­
zie che vanno ben a l di là 
di tu tto  questo. « Andandose­
ne — mi dice — i portoghesi 
ci hanno lasciato le fabbriche 
sabotate, add irittu ra  in  un ar­
senale, abbiamo trovato ord i­
gni p ronti ad esplodere per 
contatto, disposti con preme­
ditazione in  luoghi d i passag­
gio, e solo per caso non c’è 
stata una strage ». Nondime­
no la RPA tiene ad avere 
buoni rapporti col nuovo Por­
togallo e farà di tu tto  in que­
sta  direzione. Il discorso pas­
sa poi rapidam ente ad altri 
temi. Gli angolani preferisco­
no adesso occuparsi del fu ­
turo.

C’è un paese da costruire, 
una s tru ttu ra  sta ta le  da in­
ventare. « Abbiamo diviso i l  
paese in province e abbiamo 
dato loro l ’autonomia anche 
se lo Stato si è riservato il  
d ir it to  d i veto per fa r  fronte  
ad eventuali situazioni delica­
te òhe in  questa fase posso­
no verificarsi — dice Perei­
ra  —. Lo scopo è quello di 
creare un m inim o dì disci­
plina e d i sviluppare la pro­
duzione. Pensiamo ad un 
meccanismo d i direzione do­
tato d i una certa elasticità. 
Ma qui torniamo al proble­
ma dei quadri. Un lavoro in  
questa direzione è già in iz ia­
to, ma, ripeto, è lim ita to  dal­
la necessità d i mantenere un 
forte esercito.

Pereira mi dice che in An­
gola si pensa anche a svilup­
pare un  sistem a di coopera­
zione economica interafrica- 
n a . che coinvolga le ex colo­
nie portoghesi, l’Algeria ed 
a ltri paesi liberi dallo sfru t­
tam ento neocoloniale. « Ne­
cessita in fa tt i — mi dice — 
un m inim o di un ità  po litica  
e d i complementarietà eco­
nom ica». Le condizioni, per 
portare a term ine un proget­
to di questo tipo secondo Pe­
reira esistono già. « Noi d ’a l­
tra parte vogliamo cooperare 
anche con paesi non africani. 
E respingiamo le affermazio­
n i demagogiche tipo : fuo ri g li 
im peria listi. Noi diciamo alle 
grandi compagnie internazio­
na li: sul nostro te rrito rio  c’è 
petrolio, estraetelo! Natura l­
mente la condizione è che il  
controllo sulle risorse nazio­
na li rimanga a noi, a ttraver­

so forme di partecipazione da 
studiare ».

Infine il discorso to rna sul­
la situazione politica interna. 
« I l  lavoro prelim inare è or­
mai stato fa tto  — mi confer­
m a — abbiamo già approva­
to una legge sul potere popo­
lare che prevede un sistema 
d i assemblee a tu t t i i  live lli, 
da quelli locali, su su fino  a 
quella nazionale. Vogliamo 
che la mobilitazione generale 
del popolo che si è avuta 
con la guerra continu i anche 
in  tempo di pace perchè r i­
teniamo che sia l ’unico modo 
possibile per superare le con­
traddizioni e costruire l ’unità  
nazionale. Oggi abbiamo alcu­
n i problemi con elementi pic­
colo-borghesi. demagoghi e d i 
tendenze elitarie. Si tra tta  di 
gruppetti (si definiscono tu tti, 
sia pur con aggettivi diversi, 
comunisti) m anipolati da ana­
loghi gruppetti stranieri che 
vogliono fare la loro 'rivo lu­
zione’ sulla pelle degli a ltr i. 
T u tti questi stranieri dovran­
no andarsene da ll’Angola. A 
Luanda -— aggiunge quindi — 
sono concentrati i 3/4 de ll'in ­
dustria, ma c’è anche un 
grosso sottoproletariato che 
può essere utilizzato dai con­
trorivoluzionari. Sta a noi im ­
pedirlo ed evitare errori che 
potrebbero avere gravi con­
seguenze. Proprio d i recente 
c’è stata una manifestazione 
di protesta contro i l  governo 
per la chiusura d i Radio "Ku- 
dibanguela”  che aizzava al 
rancore contro i bianchi. Cen­
tocinquanta persone, la mag­
gior parte appunto giovani 
sottoproletari, sono s fila ti con 
cartelli. Non sono mancate da 
parte nostra le tentazioni 
estremistiche del tipo : nes­
suna pietà, sono nemici. 
Ma ha prevalso i l  giusto 
orientamento: la manifesta­
zione si è svolta senza in te r­
vento delle forze dell'ordine. 
La risposta l ’abbiamo data il 
giorno dopo: abbiamo fatto  
una contromanitestazione al­
la quale hanno partecipato 
migliaia d i persone ».

gu. b.

Dichiarazione 
di McGovern 
sui rapporti 
col Vietnam

WASHINGTON, marzo
Il senatore democratico 

George McGovern ha esorta­
to il governo degli Stati 
Uniti a  riconoscere diploma­
ticam ente il Vietnam, a  faci­
litare il suo ingresso in seno 
aH’Organizzazione delle Nazio­
ni Unite ed a togliere l’em bar­
go commerciale applicato da­
gli S tati Uniti contro il Paese.

« Il proseguimento dell’a t­
tuale politica — ha aggiunto 
McGovern — non può che in­
sultare ed offendere un go­
verno del quale dobbiamo ot­
tenere la cooperazione per 
porre term ine all’angoscia di 
tante famiglie americane che 
sjn o  senza notizie di parenti 
dati per dispersi nel corso 
delle ostilità ».

McGovern, che si è recato 
ad  Hanoi ed a  Saigon nel 
gennaio scorso ha invitato la 
amm inistrazione Ford a riaf­
ferm are i term ini degli ac­
cordi di Parigi del 1973 che 
stabiliscono di indicare un bi­
lancio preciso degli america­
ni m orti o dispersi nel corso 
di missioni nel Vietnam e 
l’aiuto degli Stati Uniti alla 
ricostruzione del Paese.

McGovern ha detto inoltre 
che l ’annuncio di un « bagno 
di sangue » che sarebbe avve­
nuto dopo la resa del regi­
me di Thieu si è rivelato « uno 
dei più grandi falsi allarm i di 
tu tti i tempi » e ha citato la 
signora Nguyen Thi Binh, 
ministro degli Esteri del go­
verno rivoluzionario provvi­
sorio, la quale ha più volte 
ribadito che soltanto « i la­
dri, gli assassini ed i crim i­
nali » sono stati severamente 
puniti.

IL C O M IT A T O  ORGANIZZATORE DEL PROGRAM­
M A  DI A R TIG IA N A T O  ETNICO, F IN A N Z IA T O  
DAL FONDO PER L 'A NN O  INTER N A ZIO N A LE  
DELLA DO N N A , CERCA

’ 4 DONNE
CON CONOSCENZE LING UISTICHE E DESIDE­
ROSE DI LAVORARE NELLA C O M U N IT À ', PER 
UN PERIODO DI 6 MESI.

L'IMPIEGO CONSISTERÀ' NEL LAVORARE CON  
DONNE IM M IGRATE NELLE AREE URBANE IN ­
TERNE, PER ORGANIZZARE CON LORO UNA  
MOSTRA DI A R TIG IA N A TO  ETNICO, E NEL 
PRENDERE C O N T A T T I CON GRUPPI E IN D I­
V ID U I OPERANTI IN  QUESTE ZO NE, PER DI­
SCUTERE IL PROGRAMMA.

L'ORARIO DI LAVORO SARA' FLESSIBILE: 28 
ORE ALLA SETTIM ANA PER 6 MESI.

SALARIO: $4.00 ALL'ORA, PIÙ' IN D E N N IT À ' DI 
TRASPORTO.

LE DO M ANDE DEVONO ESSERE IN D IR IZ Z A T E  A:

MRS. EDITH MORGAN,
140 HODDLE STREET, CO LLINGW OOD. 
TELEFONO: 41 7541,
FUORI ORARIO: 8703374.

U L T IM O  GIORNO UTILE PER LA PRESENTA­
Z IO N E  DELLE DOM ANDE:

24 APRILE 1976.
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Per ostacolare nel 1970 l'elezione del presidente Salvador Allende

Nixon ammette di avere ordinato 
un intervento della CIA in Cile

NEW YORK,
Cogliendo di sorpresa la Ca­

sa Bianca, il Congresso e 
l'opinione pubblica am erica­
na, l’ex presidente R ichard 
Nixon ha pubblicamente di­
feso per la prim a volta, 
la parte avuta circa le ope­
razioni illegali della CIA, so­
stenendo che il presidente è 
come un « sovrano » che può 
contravvenire alla legge per 
proteggere la sicurezza na­
zionale.

Nixon ha fatto  perve­
nire alla stam pa copia delle 
34 pagine di risposte scritte  
a  77 circostanziate domande 
che la commissione senatoria­
le di inchiesta sui servizi di 
informazione inviò lo scorso 
5 ■ febbraio all'ex presidente 
nella sua villa dì San Cle­
mente, in California, solleci­
tandolo a rispondere pron ta­
m ente sotto giuramento. 
L 'inatteso viaggio di Nixon 
in Cina ritardava ogni cosa; 
ieri i suoi avvocati rendeva­
no note le risposte, senza pe­
ra ltro  farle precedere dalle 
domande della commissione.

In  un breve preambolo alle 
risposte Nixon accenna più 
volte a ciò che definisce « as­
surdi e incredibilm ente mio­
pi ten tativ i di evirare la 
CIA », con ovvio riferim ento 
alle commissioni congressua­
li d ’inchiesta sui servizi di 
informazione. In  aperta  sfida 
al Congresso afferm a poi che 
questi « non può costringere 
un presidente a deporre in 
merito alla  condotta del suo 
ufficio. Le mie sono risposte 
stre ttam en te  volontarie ».

Nixon am m ette poi che or- 
diinò il massiccio intervento 
della CIA in Cile, nel 1970, 
« per prevenire infiltrazioni

com uniste di tipo cubano » 
nell’America Latina. « E’ 
quanto  mai ovvio — sostiene 
l'ex presidente — che esisto­
no alcune in trinseche azioni 
governative che, se prese dal 
sovrano in difesa della sicu­
rezza nazionale, sono legali, 
ma sono illegali se prese da 
privati. In  breve, ci sono sta ­
te, e  continueranno ad esser­
ci in futuro, circostanze in 
cui i presidenti, nell’interesse 
della sicurezza di questo pae­
se, possono autorizzare azio­
ni che se prese invece da 
altre  persone, o anche dallo 
stesso presidente ma in al 
tre  circostanze, sarebbero il­
legali ».

Poco dopo la pubblicazione 
delle risposte di Nixon, il pre­
sidente della commissione dì 
inchiesta sui servizi di infor­
mazione, sen. F rank  Church, 
ha  condannato la « do ttrina 
n ixoniana sulla sovranità » 
definendola « perniciosa e pe­
ricolosa ».

Nixon, nelle sue risposte, 
am m ette che ordinò l’inter­
vento della CIA in Cile per 
bloccare l’elezione di Salva­

dor Allende alla presidenza 
nel 1970 « dato che l'espansio­
ne del comuniSmo di stile 
cubano in Cile avrebbe for­
nito  una testa  di ponte per 
operazioni di guerriglia a t­
traverso il Sud-America ». So­
stiene che fece sospendere 
l’« operazione Cile » nell'otto­
bre 1970 e che la CIA non 
ebbe alcun ruolo « nell’a ttu a ­
zione del colpo di s ta to  del 
1973 ».

Afferm a anche di essere 
sta to  « sorpreso » quando l’al- 
lora d iretto re  dell'FBI Edgar 
Hoover definì illegale un pia­
no della Casa Bianca, risa­
lente al 1970, per sabotare e 
in filtrarsi in gruppi politici 
avversari; comunque fu lui 
stesso ad annu llare  il proget­
to. Definisce infine « relativa­
m ente adeguato » il grado di 
efficienza del servizio segreto 
du ran te  la sua am m inistra­
zione, aggiungendo peraltro  
che « migliori informazioni se­
grete concernenti la guerra 
del “kippur” nel 1973 (nel Me­
dio O riente) avrebbero potuto 
consentire passi in grado di 
evitare il conflitto  stesso ».

Un colpo alla testa ed è  musica
MIDDLE WALLOP (Inghilter­
ra). — Un sergente dell’ 
esercito britannico può dire di 
avere letteralm ente il «bernoc­
colo» della musica dato die 
riesce a «suonare» numerose 
arie musicali picchiandosi una 
grossa chiave inglese sulla te­
sta. Ogni colpo abilmente va­
riato produce una nota diversa 
permettendo allo stravagante 
«esecutore» di esibirsi in un 
folto repertorio comprendente 
tra  l’altro l’inno tedesco «Deut- 
schland Ueber Alles» e il canto 
patriottico inglese «Rule Britan- 
nia».

Il segente di nome Jim  Col­
lins ha detto di aver scoperto il 
suo particolare «talento» du­
rante una partita  di rugby 
quando si scontrò testa contro 
testa con un altro giocatore e 
udì riecheggiare una limpida 
nota musicale.

Repressione a Johannesburg

Farneticazioni
di Solgenitsin 

alia TV
spagnola

MADRID, marzo 
Lo scrittore russo Alexan­

der Solgenitsin ha affermato 
in u n ’intervista alla TV spa­
gnola che « centodieci milio­
n i di russi sono m orti in  que­
sto secolo, vittime, in un cer­
to senso, del socialismo ». Egli 
ha poi elogiato il regime fran­
chista e si è compiaciuto del­
le « libertà » di cui godono gli 
spagnoli. L’assurda cifra di 
morti,, che m ostra un Solge­
nitsin orm ai farneticante, vie­
ne tra tta  da « documenti » di 
un « professore » di cui non 
è stato fatto  il nome ed è ot­
tenuta dilatando il numero 
dei m orti sovietici nella se­
conda guerra mondiale. Sol­
genitsin attribuisce « in un 
certo senso al socialismo » le 
vittime dell’aggressione nazi­
sta all’Unione Sovietica.

La Lib ia  respinge

accuse tunisine 

di c o m p lo tto  

contro B urghib a
TRIPOLI.

Il prim o m inistro libico 
Jalloud ha cotegoricamente 
sm entito che la Libia abbia 
ordito un complotto contro 
una « personalità politica tu ­
nisina ». Si tra tta , ha ag­
giunto, « proprio di- una pro­
vocazione ». La personalità 
tun isina in questione sareb­
be s ta ta  lo stesso Presiden­
te Burghiba,

JOHANNESBURG — Migliaia di persone hanno manifestato nel centro della città
contro il regime razzista, per la concessione del d iritto di voto alla popolazione negra. Quando 
i manifestanti sono giunti nei pressi del palazzo della Corte suprema per chiedere la libe­
razione di sette cittadini negri sotto processo in base alla cosiddetta legge sul terrorismo, 
la polizia è intervenuta con violentissime cariche. Nella foto: un poliziotto minaccia un mani­
festante puntandogli la pistola alla nuca

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L.
ANCHE IN  AUSTRALIA  
AL SERVIZIO  
DEGLI EMIGRATI 
IT A L IA N I

Il Patronato I.N.C.A. (Istitu to Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di forn ire gra tu ita ­
mente a tu tti i lavoratori em igrati e loro 
fam ilia ri in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenzia li come:
#  pensione di vecchiaia, di inva lid ità ’ e 

ai superstiti;
#  revisioni per in fortun io e pratiche re­

lative;
#  indenn ità ’ tem poranea o pensione in 

caso di in fortun io  o di malattia pro­
fessionale;

G  assegni fam ilia ri;
#  pagamento con tribu ti vo lontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.

L'I.N .C .A . E' UNA O R G A N IZ Z A Z IO N E  D E I  
L A V O R A T O R I AL S E R V IZ IO  D EI LA V O R A ­
TORI. NEL V O S T R O  IN T E R E S S E  R IV O L ­
G E T E V I C O N  F ID U C IA  A G L I U FF IC I  
I .N .C.A. IN  A U S T R A LIA  S C R IV E N D O  O 
R E C A N D O V I:
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